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Buone vacanze!!!
Si dice che, al di là di quello solare, il vero anno inizi a set-

tembre, quando si torna dalle vacanze e si riprendono le va-

rie attività. A scuola e al lavoro, in palestra e sui campi da

calcio: è allora che si fanno progetti e programmi, si fissa-

no obiettivi e traguardi.

Questo insomma, l’ultimo numero del Melegnanese prima

della pausa estiva, dovrebbe essere il momento di bilanci e

programmi. A livello cittadino ci auguriamo che di qui a

breve, come del resto annunciato in consiglio comunale,

possano partire i lavori sulle strade e sui marciapiedi, che

da qualche tempo stanno addirittura cedendo. Nel momento

in cui andiamo in stampa, emblematici sono i casi del viale

del cimitero e del marciapiede in via Frassi. Sono tanti i cit-

tadini che un giorno sì e l’altro pure ci fermano per denun-

ciare la buca davanti a casa o la voragine nella strada. Non

sarà magari il maggior problema della città, ma di certo è il

più sentito dalla popolazione locale.

Ma anche per “Il Melegnanese” è tempo di bilanci: non è

stato un anno semplice, ma siamo ancora qua. E lo dobbia-

mo proprio a voi, cari lettori, che nel momento più difficile

ci avete dato tutta la vostra fiducia. Non mancheranno di

certo altri scogli da superare, ma il fatto di poter contare su

di voi ci dà una grande forza. 

Dopo la pausa estiva, torneremo in edicola sabato 5 settem-

bre con uno speciale sulla festa della sport in calendario pro-

prio per il primo fine settimana di settembre: ringraziamo le

associazioni sportive per averci dato la possibilità di giocare

un ruolo di primo piano in un appuntamento tanto importan-

te per la vita locale. Sempre dopo la pausa estiva, poi, abbia-

mo intenzione di dedicare una serie di speciali alle sagre di

quartiere (il 6 settembre San Rocco, il 13 il Giardino, il 20 il

Carmine, il 27 il Borgo e il 4 ottobre la Contrada lunga in via

Castellini). Chi volesse pubblicizzare la propria attività, può

mettersi in contatto con 02/9835667 oppure 339.5710790.

Ci rivediamo a settembre, allora. Grazie di tutto e buone va-

canze.

S.C.

Siamo fatti così
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Maturità 2015,
ecco tutti i voti

Oltre 150 gli studenti a Melegnano a pag. 6

Una Notte bianca
di grandi eventi
Articolo e immagini all’interno speciale a pag. 5

Il Tirreno a nuoto
per i bimbi malati

Il cuore d’oro di Manzo a pag. 6

Mensa scolastica,
revocato l’appalto

Società coinvolta in Mafia Capitale a pag. 4

L’ultimo saluto
al gigante buono

Il 36enne Bazzoni stroncato dalla leucemia a pag. 9

Una calda estate
per il calcio

Melegnano e Usom protagoniste a pag. 12

Una caratteristica che ci contraddistingue è la fantasia, quella non ci manca di certo. Siamo portati ad un innato spirito associativo che
ci consente di contare su un’infinità di movimenti: sportivi, culturali, di categoria, sociali, storici e via discorrendo. Chiacchieriamo vo-
lentieri, al bar, in piazza o in qualunque altro luogo, su tutto e tutti: nel “cùrunin” (il Gossip nostrano) siamo imbattibili. 

Siamo anche gente straordinaria noi “Meregnanìn” con un cuore (senza ironia) grande così. Nei giorni successivi al 25 aprile del ’45,
alcuni prigionieri tedeschi furono messi a lavorare in prossimità del ponte sul Lambro per ripristinare il manto stradale. Essendo quello un
passaggio obbligato, buona parte della popolazione transitava di lì e, vedendoli stanchi e malconci, molti commentavano: “ì fàn pèna, pò-
ri testòn”. E pensare che, sino a qualche giorno prima, terrorizzavano la gente con le loro brutalità. Noi siamo fatti cosi: meno male!

L’articolo completo a pagina 10

Senso unico in via Conciliazione
Palazzo Broletto rompe gli indugi. Il sindaco Vito Bellomo ha infatti annunciato l’istituzione in via sperimentale del senso unico nella

strada che taglia di fatto in due il cuore di Melegnano. In base al progetto dell’amministrazione, che prenderà il via dopo la pausa estiva,
gli automobilisti transiteranno da piazza Risorgimento a piazza IV Novembre: sarebbe insomma interdetto il traffico dal Giardino al cen-
tro città. L’ipotesi ha però scatenato la piccata reazione di Partito democratico e Sinistra ecologia libertà.

Gli approfondimenti a pagina 2
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Via Conciliazione (nella fo-
to) a senso unico, stavolta si
parte davvero. “Dopo la pausa
estiva via al progetto in fase
sperimentale”. Scatta lo stop ai
veicoli in transito da viale Pre-
dabissi a piazza Risorgimento. 

Dopo mesi di infiniti tira e
molla, forse per prendere tutti
in contropiede, il sindaco Vito
Bellomo ha accelerato su un
progetto destinato a rivoluzio-

nare la viabilità locale. Colle-
gando il centro città al quartie-
re Giardino, infatti, via Conci-
liazione taglia di fatto in due
Melegnano.

“Proprio nei giorni scorsi,
con tanto di delibera di giunta,
abbiamo deciso di affidare ad
una società esterna il compito
di supportare il piano - dichiara
il sindaco Vito Bellomo, tra le
cui deleghe rientra quella alla

viabilità -. Subito dopo la pausa
estiva il progetto prenderà il via
in forma sperimentale: avremo
così modo di valutarne gli ef-
fetti sul traffico cittadino, in ba-
se ai quali decideremo se man-
tenerlo in via definitiva”.

Sono sostanzialmente due i
motivi alla base della soluzione
contenuta peraltro nel nuovo
Piano urbano del traffico varato
dall’amministrazione. “In pri-
mis - continua Bellomo - via
Conciliazione a senso unico sa-
rebbe un toccasana per la sicu-
rezza dei pedoni e delle stesse
carrozzine, che attualmente si
trovano a transitare su veri e
propri mini-marciapiedi”. In
secondo luogo, poi, palazzo
Broletto conta di eliminare il

traffico parassitario dei veicoli
che attraversano la città unica-
mente come scorciatoia per ta-
gliare le code delle strade attor-
no a Melegnano.

Quanto al senso della nuova
via Conciliazione, che in questi
mesi non ha mancato di scate-
nare vivaci polemiche, gli auto-
mobilisti transiteranno da piaz-
za Risorgimento verso piazza
IV Novembre: sarà insomma
interdetto il traffico dal quartie-
re Giardino al centro città. 

“Al momento questa ci è
sembrata la soluzione migliore,
ma anche in questo caso la spe-
rimentazione sarà fondamenta-
le - mette le mani avanti Bello-
mo -. Ovviamente un interven-
to di questo tipo porterà con sé
non pochi cambiamenti, che in-
seriremo già durante la fase
sperimentale: mi riferisco in
particolare all’allargamento dei
marciapiedi nei punti più critici
di via Conciliazione, all’ipotesi
di sostituire il semaforo con
una rotatoria in piazza IV No-
vembre e alla possibilità di ri-
vedere il sistema delle prece-
denze tra le vie Monte Grappa,
Biggiogero, Castellini, Solferi-
no, Roma e Marconi, dove di
fatto si concentrerà il traffico in
arrivo dal Giardino”. 

Sinora l’ipotesi di Bellomo
ha incontrato il convinto soste-
gno della maggioranza di Forza
Italia (articolo a lato) sia di Fra-
telli d’Italia, ma ovviamente
dovrà essere valutata alla prova
dei fatti.

La centralissima via Conci-
liazione a senso unico? Sì, no,
forse. Fa discutere la rivoluzio-
ne viabilistica nel cuore di Me-
legnano. Il più entusiasta, e non
potrebbe essere altrimenti, è il
leader consiliare di Forza Italia
Simone Passerini. “Siamo fa-
vorevoli a via Conciliazione a
senso unico, che risolvere
l’eterno problema dei mini-
marciapiedi presenti nel cuore
di Melegnano - sono state le
sue parole -. Nasce proprio da
qui l’idea di procedere con la
sperimentazione, a seguito del-
la quale verificheremo l’effetti-
va fattibilità del progetto. Solo
allora decideremo se inserire o
meno la soluzione all’interno
del Piano urbano del traffico in
via di elaborazione”.

Di ben diverso tenore le di-
chiarazioni del segretario Pd
Alessandro Massasogni, che
boccia senza appello la soluzio-
ne di Bellomo.  “Quella del sin-
daco Vito Bellomo ha l’aria di
essere la solita boutade estiva
alla quale ci ha abituato in que-
sti anni - sbotta il leader Pd -.
Riteniamo che, seppur di carat-
tere sperimentale, la soluzione
debba essere necessariamente
discussa nelle competenti sedi
consiliari. Senza contare che per
questa sperimentazione palazzo
Broletto ha stanziato ulteriori ri-
sorse pubbliche, a cui vanno ag-
giunti i 50mila euro già spesi
per il tanto strombazzato Piano
urbano del traffico mai arrivato
in consiglio comunale”.

Massasogni illustra quindi il
progetto del Pd per la viabilità
del futuro. “Sull’esempio di al-

tre realtà delle dimensioni di
Melegnano - ribadisce -, il no-
stro Piano prevede tra l’altro la
creazione di una Zona a traffico
limitato nel centro storico in
grado di garantire la mobilità
sia dei melegnanesi, sia di chi
verrà in città per i servizi e lo
shopping”.

Critico anche l’ex sindaco
Pietro Mezzi, oggi leader consi-
liare di Sel. “La proposta di via
Conciliazione a senso unico
contenuta nel Piano urbano del
traffico dell’amministrazione è
un errore perché, a causa di un
progetto sbagliato di Rfi, manca
del vero collegamento viabilisti-
co a doppio senso di marcia tra
via Pertini e piazza 25 Aprile -
incalza Mezzi -. In queste condi-
zioni è difficile studiare una so-
luzione a senso unico, che cree-
rebbe gravi problemi nelle vie
Monte Grappa, Biggiogero, Sol-
ferino e Roma, dove i volumi di
traffico sono destinati giocofor-
za ad aumentare. Ecco perché la
sperimentazione annunciata dal
sindaco Vito Bellomo non mi
pare certo una buona idea”.

Cauta infine la posizione del-
la leader della Confcommercio
Caterina Ippolito, che sulla
questione ci ha inviato una let-
tera pubblicata integralmente a
pagina 9.

“Invitiamo alla prudenza,
sempre e assolutamente in otti-
ca costruttiva - afferma tra l’al-
tro -. Non avremo nulla da
obiettare se ci fosse garantito
che, trattandosi di una speri-
mentazione, qualora risultasse
inadeguata vi sarebbe la possi-
bilità di tornare indietro”.  

Dopo l’estate a senso unico in via sperimentale Critici Pd e Sel

Via libera al bilancio di previsione 2015

Il comitato Melegnano-Nord torna all’attacco

La partita di via Conciliazione

Scontro aperto in consiglio

“Maxi-piano da rilanciare”

Ma c’è chi dice no

Semaforo verde per la mano-
vra economica 2015, ma è
braccio di ferro sul tesoretto da
quasi 300mila euro. La scorsa
settimana la maggioranza di
centrodestra (Forza Italia e Fra-
telli d’Italia) ha dato il via libe-
ra al bilancio di previsione
2015, che è stato invece boccia-
to da Pd, Sel e lista civica “In-
sieme cambiamo”. 

“Nonostante i pesanti tagli
del governo, abbiamo mante-
nuto inalterate le tasse e le ta-
riffe - hanno ribadito il sindaco
Vito Bellomo e l’assessore al
bilancio Rita Capriotti -. Quan-
to ai servizi sociali e a quelli
scolastici, non sono stati in al-
cun modo tagliati. In tutto -
hanno rimarcato con l’assesso-
re al sociale Fabio Raimondo -
ammontano a tre milioni di eu-
ro i fondi stanziati per questi
settori. Grazie ai quasi 300mila
euro derivanti dalla rinegozia-
zione dei mutui e dagli utili
della Mea (la multiutility parte-
cipata per il 60 per cento dal
Comune), avremo a disposizio-
ne ulteriori risorse sul capitolo
delle manutenzioni (strade,
marciapiedi, impianti sportivi e
scuole), le cui condizioni versa-
no in condizioni sempre più
critiche”. Sulla stessa lunghez-
za d’onda i leader di Forza Ita-
lia Simone Passerini e Fratelli
d’Italia Silvana Palma. 

Dall’altra parte, però, le mi-
noranze hanno attaccato a testa
bassa. “Le tasse sono rimaste
invariate semplicemente perché
erano già al massimo - ha ta-
gliato corto l’ex sindaco Pietro
Mezzi, oggi capogruppo di Sel
-. Quanto al capitolo dei servi-
zi, il trasporto scolastico non è
stato ripristinato sebbene vi
fossero delle richieste in tal
senso. Non abbiamo nulla con-
tro le manutenzioni stradali, ma
i quasi 300mila euro avrebbero
potuto essere utilizzati anche in
altro modo. Pensiamo ad esem-
pio a possibili detrazioni sul
fronte della Tasi per le fasce più
deboli della popolazione”. 

Il leader Pd Davide Possenti
ha invece denunciato l’assenza
di progettualità della manovra
economica varata dal centrode-
stra, che ha bocciato gran parte
degli emendamenti presentati

dalle opposizioni. 
“Tra quest’anno e il 2017 pa-

lazzo Broletto ha stanziato ben
27mila euro sul fonte dell’uffi-
cio stampa - è quindi sbottato
ancora Mezzi con Lucia Rossi
della lista civica “Insieme cam-

biamo” e Alberto Corbellini del
Pd -. In un periodo di grave cri-
si economica, una cifra simile
sarebbe stata molto più utile in
altri settori della vita locale”.

E’ stato l’assessore Raimon-
do a replicare alle minoranze.
“Presente nella maggior parte
dei Comuni sopra i 15mila abi-
tanti - ha ribattuto -, l’ufficio
stampa servirà per diffondere le
tante iniziative promosse dal
Comune”. 

Ma Lucia Rossi ha attaccato
anche in tema di piano neve,
che è stato difeso a spada tratta
dall’assessore ai lavori pubblici
Lorenzo Pontiggia.

Un parco giochi e una pista
da ballo, ma anche un paio di
campi da bocce e la pista ciclo-
pedonale. Il comitato Melegna-
no-Nord torna alla carica sul
maxi-progetto nella zona di via
Pio IV (nella foto).

“In un primo tempo sull’area
sarebbe dovuto sorgere un par-
cheggio ricompreso nel piano
di recupero dell’ex area Enel,
che però non avrebbe per nulla
soddisfatto le esigenze del no-
stro quartiere - chiarisce il pre-

sidente del sodalizio Leonardo
Cordone con il consigliere Vin-
cenzo Sartorio -. Ecco perché,
attraverso un architetto, abbia-
mo redatto un apposito proget-
to che, accanto ad una pista ci-
clopedonale destinata a colle-
gare le vie Pio IV e San France-
sco, prevede la realizzazione di
un paio di campi da bocce con
tanto di panchine, di un parco
giochi, di una sorta di pista di
ballo e di un gazebo destinato a
fungere da punto di ritrovo per
gli abitanti del quartiere. Quan-
to invece ai posti auto, sorge-
rebbero nella zona compresa
tra le vie Lombardia e Lazio”. 

Redatto grazie al prezioso
supporto professionale di alcu-
ni componenti della lista “In-
sieme cambiamo”, apprezzato
anche da Lega nord e Partito
democratico durante una serie
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E voi cosa ne pensate?
Siete d’accordo con via Conciliazione a senso unico? Scrive-
te i vostri commenti alla nostra pagina Facebook o alla nostra
mail che trovare in prima pagina. Li pubblicheremo sui pros-
simi numeri del Melegnanese.

Vito Bellomo

Pietro Mezzi

di incontri in tema di sicurezza,
il progetto del comitato aveva
inizialmente ottenuto il favore
di palazzo Broletto. 

“Le spese per l’intervento sa-
rebbero a carico del lottizzante
dell’ex area Enel, come del re-
sto prevede la relativa conven-
zione - continua Cordone -. Noi
saremmo invece disposti a vigi-
lare sull’area verde che, a diffe-
renza della pista ciclopedonale
sempre aperta, verrebbe chiusa
nelle ore notturne. Sta di fatto
che, dopo l’entusiasmo iniziale
da parte dell’amministrazione,
il progetto sembra essersi pro-
gressivamente arenato. Siamo
quindi a rilanciare sulle neces-
sità di un intervento che ritenia-
mo fondamentale per il nostro
quartiere dal punto di vista so-
ciale e soprattutto aggregati-
vo”. 



Il maxi-centro sportivo e i
roghi notturni, i rapporti con i 5
Stelle e la caserma dei pompie-
ri. C’è tutto questo nell’intervi-
sta che la leader della lista civi-
ca “Insieme cambiamo” Lucia
Rossi (nella foto) rilascia in
esclusiva al “Melegnanese”.

Quali sono secondo lei i tre
maggiori problemi della città?

L’immobilismo, la trascura-
tezza dovuta a scarsa manuten-
zione ordinaria e la scarsa co-
noscenza dei problemi contin-
genti sul territorio nella vita di
tutti i giorni.

Come li risolverebbe?
Ci vorrebbe una sana dose di

energia e di coraggio per coin-
volgere e rendere partecipi tutti
nella gestione del bene comu-
ne. Ragionare in termini di co-
munità.

Melegnano e gli incendi: co-
sa ne pensa?

Sono contenta che si sia po-
tuto parlare di questo tema  nel
consiglio comunale aperto for-
temente voluto dalle minoranze
consiliari. Alzare le difese im-
munitarie non significa dichia-
rare che la mafia è presente nel-
l’ambiente in cui si opera, ma
vuol dire prevenire e garantire
la legalità e la sicurezza nel fu-
turo di generazioni educate nel
nostro presente. I giovani sono
il nostro presente! L’educazio-
ne e la cultura devono essere i
primi strumenti da utilizzare
per fare azione di prevenzione.
Il consiglio comunale ha votato
approvando la redazione di un
protocollo di legalità per l’edi-
lizia privata da noi proposto nel
2012, ha accolto il codice etico
proposto anch’esso da noi e per

il quale ci siamo battuti. L’am-
ministrazione comunale ha
aderito all’Osservatorio mafie
Sudmilano. Perché ora non
prendere in considerazione
l’adesione alla rete Avviso Pub-
blico? E’ importante dare se-
guito con i fatti alle parole per-
ché queste non rimangano
splendide incompiute.

La caserma dei pompieri: è
davvero la volta buona? 

Noi tutto quanto potevamo
fare l’abbiamo fatto. Ora dav-
vero tocca all’amministrazione
comunale, che non deve dormi-
re sulla documentazione da re-
digere, fornendo finalmente da-
te e numeri certi per quanto at-
tiene inizio dei lavori e soldi a
disposizione.

Il maxi-centro sportivo: qual
è il suo giudizio? 

Un giudizio di genere urba-
nistico o di fattibilità del pro-
getto? Perché abbiamo davanti
due cose diverse. Dal punto di
vista urbanistico abbiamo la
necessità di costruire a Mele-
gnano un centro sportivo. Ci
vuole sicuramente e sono le so-
cietà sportive a sottolinearlo ol-

tre che gli stessi fruitori: la rea-
lizzazione di un polo per lo
sport, del resto, faceva parte del
nostro programma elettorale.

D’altro canto l’operazione in
corso è stata solo appena trat-
teggiata e consiste nell’interes-
se di un privato a costruire so-
pra l’area pubblica di viale La-
zio. Gli aspetti concreti saranno
discussi in commissione lavori
pubblici. Sui social abbiamo
raccolto osservazioni interes-
santi: questo interesse prelimi-
nare prevede anche un’area per
i parcheggi? La viabilità sarà
ripensata? Trattandosi di zona
periferica, sarà vigilato? I costi
che il privato proporrà alle as-
sociazioni saranno proporzio-
nati?

Da 1 a 10: che voto dà al
Bellomo bis?

Mancano due anni alla fine
del mandato. È stato sicura-
mente un mandato in stile parti-
tico (della serie: “così si deve
fare!”), ma preferisco dare una
valutazione solo alla fine. Uni-
ca annotazione che mi preme
sottolineare è l’apparente inca-
pacità dei singoli consiglieri
comunali di maggioranza di
poter valutare in modo indipen-
dente i provvedimenti consilia-
ri: a volte il voto che ne conse-
gue viene espresso a prescinde-
re, senza un minimo di prepara-
zione e conoscenza dell’argo-
mento.

Comunali 2017: si dice che il
Movimento 5 Stelle vi faccia la
corte…

Ci fanno la corte in molti.
Noi come lista civica valutiamo
sempre programmi e metodolo-
gie.

“Le primarie del centrode-
stra? Noi non ci saremo”. Il
40enne leader lumbard Cristia-
no Vailati chiude la porta al
36enne assessore Fabio Rai-
mondo che, in qualità di leader
provinciale di Fratelli d’Italia,
aveva lanciato le primarie per il
dopo Bellomo. 

Siete proprio delusi da que-
sta amministrazione…

Delusi è dir poco. In tutti
questi anni palazzo Broletto
non ha mai dato alcun peso alle
nostre pur sacrosante richieste.

Facciamo un esempio a ca-
so… 

E’ sotto gli occhi di tutti il
caso della moschea abusiva ad
ovest di Melegnano. Nonostan-
te il diniego all’apertura del
sindaco e dell’Asl, cui sono se-
guite diverse ordinanze di chiu-
sura, la comunità islamica con-
tinua a ritrovarsi tranquilla-
mente senza che nessuno muo-
va un dito. All’immobilismo
del centrodestra, infatti, si è ag-
giunta la condiscendenza del
Partito democratico. Ma noi
non ci stiamo: ecco perché sia-
mo pronti ad usare la ruspa. In
senso metaforico, ovviamente.

Si spieghi meglio…
Come gruppo consiliare De-

stra civica-Lega nord, abbiamo
presentato un emendamento al
nuovo statuto comunale per ri-
chiedere l’indizione di un refe-
rendum cittadino in tema di
moschea, a cui peraltro una
parte della sinistra si è già op-
posta. Porteremo in ogni caso
la questione in consiglio comu-
nale: sarà allora che ognuno
dovrà assumersi le proprie re-
sponsabilità.

In tema di abusivismo com-
merciale, invece, sembra che
qualcosa si stia muovendo…

Adesso non esageriamo: cer-
to, i controlli si sono fatti più
frequenti, ma devono perdurare
nel tempo. Diversamente il ri-
schio è che ci si trovi davanti
alla solita bolla di sapone.   

Via Conciliazione a senso
unico: cosa ne pensate?

Il periodo di sperimentazione
è certamente necessario: solo a
quel punto sarà possibile valu-
tare gli effettivi benefici del
provvedimento, che peraltro
saranno definitivamente visibi-
li solo dopo il completamento
delle tre opere connesse alla
Tangenziale est esterna.

E del centro sportivo in fon-
do a viale Lazio, invece?

Il progetto è di per sé interes-
sante: in tema di impianti spor-
tivi, Melegnano è all’anno ze-
ro. Certo, purchè poi il progetto
non diventi il pretesto per far
ben altro.

A livello nazionale la Lega
sembra in ascesa: e in ambito
locale, invece?

La nostra sezione si sta affer-
mando come quella di riferi-

mento per l’intero Sudmilano.
Oltre a controllare direttamente
i Comuni di Cerro, San Zeno-
ne, Tribiano e Paullo, siamo di-
ventati sede di circoscrizione
est, che comprende i venti co-
muni dell’hinterland milanese
tra Cologno, San Zenone, San
Donato e Settala per un bacino
di oltre 340mila abitanti.

Addirittura…
Senza contare i ruoli chiave

occupati da diversi esponenti
del Carroccio di Melegnano: se
l’ex vicesindaco Enrico Lupini
è il commissario di circoscri-
zione, l’ex assessore Denis Za-
naboni occupa l’incarico di re-
sponsabile enti locali. Il deputa-
to di Melegnano Marco Rondi-
ni e il sottoscritto, infine, sono
stati nominati responsabili a li-
vello regionale rispettivamente
della commissione disciplinare
e della comunicazione web.

In questi giorni anche il lea-
der Matteo Salvini ha preso
parte alla festa di Vizzolo…

La sua presenza, che era pe-
raltro accompagnata da quella
di diversi big del Carroccio, te-
stimonia la grande importanza
raggiunta dalla sezione di Me-
legnano in tutto il territorio.

Vi manca solo il candidato
sindaco…

Stia tranquillo che con gli
amici di Destra civica guidati
da Luigi Martelli ci stiamo la-
vorando.

L’assessore Raimondo, in-
tanto, ha lanciato le primarie
per il dopo-Bellomo…

Noi non ci saremo, se è que-
sto che vuol sapere. Sono trop-
pe le questioni che ci dividono
da questo centrodestra.    

“Ragionare come comunità” “No alle primarie”
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Melegnano tra presente e futuro  - Lucia Rossi (lista civica “Insieme cambiamo”) e Cristiano Vailati (Lega nord)

Lucia Rossi
Cristiano Vailati
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Dopo un percorso di due an-
ni che ha visto formarsi, incon-
trarsi e condividere i temi del
Patto da parte di associazioni,
soci singoli e scuole dei Comu-
ni di Melegnano, Mediglia,
Paullo, Peschiera, San Donato,
San Giuliano Milanese e Tri-
biano, a metà giugno 35 asso-
ciazioni, 2 scuole e 86 soci sin-
goli hanno sottoscritto a Pe-
schiera il Patto di Presidio del
Sud-est Milano, che chiude
dunque la rete di Presidi di Li-
bera nell’hinterland milanese. 

Si apre quindi un nuovo per-
corso di attenzione sui temi
della legalità e del contrasto al-
le mafie con gli obiettivi, cuore
del Patto di Presidio, di scopri-
re, conoscere e far conoscere i
beni confiscati presenti sul ter-
ritorio; raccontare i modi in cui
la criminalità penetra nel tessu-
to sociale e produttivo del sud-
est milanese; supportare i pro-
getti di riutilizzo sociale dei be-
ni confiscati e spesso inutiliz-
zati presenti in questa area, cir-
ca una settantina; ricordare le
vittime innocenti delle mafie;
lavorare attraverso la formazio-
ne e l’informazione sulle tema-
tiche care a Libera: legalità, an-
ticorruzione e contrasto a tutte
le mafie. Il Patto di Presidio è
stato presentato alla presenza
della referente provinciale di
Libera Lucilla Andreucci, del
coordinatore nazionale di Lib-
era informazione Lorenzo Fri-
gerio, dei sindaci dei Comuni

interessati e della cittadinanza,
a cui è stato il neoeletto refe-
rente del Presidio Leonardo La
Rocca a presentarlo. Soffer-
mandosi a descrivere il percor-
so ventennale dell’associazione
Libera, le sue campagne di cit-
tadinanza responsabile e la leg-
ge di iniziativa popolare che ha
portato all’approvazione della
legge sul riutilizzo sociale dei
beni confiscati alle mafie, lo
stesso La Rocca, Andreucci e
Frigerio hanno quindi illustrato
le finalità e gli obiettivi del Pat-
to. 

Le parole del generale
Dalla Chiesa

La Rocca ha in particolare ri-
cordato che nel territorio del
Sud-est Milano è presente il
12% dei beni confiscati in pro-
vincia di Milano, mentre Frige-
rio ha commosso l’uditorio leg-
gendo una parte dell’intervista
del giornalista Giorgio Bocca al
generale Carlo Alberto Dalla
Chiesa. “La mafia ormai sta
nelle maggiori città italiane, do-
ve ha fatto grossi investimenti
edilizi, commerciali e magari
industriali - spiegava il genera-
le -. A me interessa conoscere
proprio questa “accumulazione
primitiva” del capitale mafioso,
questa fase di riciclaggio del
denaro sporco, queste lire ruba-
te, estorte che architetti o grafi-
ci di chiara fama hanno trasfor-
mato in case moderne o alber-
ghi e ristoranti a la page. Ma mi
interessa ancor di più la rete

mafiosa di controllo, che grazie
a quelle case, a quelle imprese,
a quei commerci magari passati
a mani insospettabili, corrette,
sta nei punti chiave, assicura i
rifugi, procura le vie di riciclag-
gio, controlla il potere”.

I sindaci presenti e i loro de-
legati si sono infine alternati
sui temi del contrasto alle ma-
fie, della formazione alla legali-
tà, della lotta alla corruzione e
del riutilizzo dei beni confiscati
alle mafie. Alla nascita del Pre-
sidio erano presenti anche l’Os-
servatorio mafie Sudmilano
che,  con la Banca del Tempo e
il Circolo Arcobaleno di Le-
gambiente, ha presentato la
20esima replica dello spettaco-
lo “Le Ribelli contro la mafia”
(nella foto). Il giorno successi-
vo gli aderenti al Presidio Sud-
est Milano di Libera si sono in-

vece incontrati al Parco Freud
di Tribiano dove, dopo la lettu-
ra di alcuni brani del libro di
Nando dalla Chiesa “Manifesto
dell’antimafia”, è stata conse-
gnata ai consiglieri di minoran-
za del Comune di Tribiano la
targa da apporre nella sala con-
siliare del municipio intitolata a
Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino. Sono stati anche deposti
dei fiori, scelti con i colori di
Libera: il giallo, l’arancione e il
fucsia. Come ha ricordato Leo-
nardo la Rocca, adesso non ri-
mane che cominciare: il Presi-
dio è arrivato al giro di boa e
deve navigare in mare aperto.

Maria Luisa Ravarini
presidente

Osservatorio Mafie Sudmilano
Sara Marsico

membro direttivo
Osservatorio mafie Sudmilano

Revocato il maxi-appalto
della refezione scolastica: la
società che lo gestiva era coin-
volta in Mafia Capitale. I lavo-
ratori di Melegnano verranno
riassorbiti dalla Spa che suben-
tra alla Vivenda.

Il caso era scoppiato nella se-
conda metà di giugno quando,
dopo aver saputo del coinvolgi-
mento di Vivenda nelle indagi-
ni di Mafia Capitale, palazzo
Broletto aveva chiesto chiari-
menti al prefetto di Roma, dove
ha sede la Spa che per circa un
anno ha gestito di fatto il mag-
gior appalto del Comune di
Melegnano. “La prefettura di
Roma ci ha quindi trasmesso
l’informazione antimafia inter-
dittiva – ha chiarito il sindaco
Vito Bellomo -, che ha reso di
fatto automatica la rescissione
del contratto”. 

Attiva nel Sudmilano anche
a Carpiano e San Donato, in
città la Vivenda Spa avrebbe
dovuto gestire la refezione sco-
lastica dal primo settembre
2014 al 31 luglio 2019 nella
scuola dell’infanzia e in quella
primaria per un importo totale
di oltre 3.450.000 euro. 

“Proprio in questi giorni ab-
biamo avuto un vertice con la
società arrivata seconda (la Ser
car Ristorazione collettiva Spa
di Alzano Lombardo), a cui dal

primo settembre sarà assegnato
il servizio revocato alla Viven-
da - continua quindi Bellomo -.
E’ quanto peraltro prevede la
gara d’appalto indetta un anno
fa dagli uffici comunali: il ser-
vizio di refezione scolastica
nelle scuole della città ripren-
derà dunque regolarmente sen-
za subire alcun tipo di contrac-
colpo negativo”. 

Alla Vivenda saranno invece
corrisposte le prestazioni già
eseguite, che si sono protratte
dal primo settembre 2014 al 5
giugno per gli alunni della
scuola primaria e al 26 giugno
per i bimbi della scuola dell’in-
fanzia. 

“Il nuovo gestore del servi-
zio ha in particolare accolto la
nostra richiesta di riassorbire i
lavoratori di Melegnano assun-
ti a suo tempo dalla Spa capito-
lina per svolgere il servizio in
città - ribadisce Bellomo in
conclusione -. I dipendenti del-
la Vivenda presenti sul nostro
territorio, del resto, non c’en-
trano assolutamente nulla con
gli illeciti di cui sono accusati i
vecchi vertici della società ro-
mana”. 

Dopo una richiesta in tal sen-
so dell’ex sindaco Pietro Mez-
zi, oggi leader consiliare di Sel,
della querelle si è discusso an-
che in consiglio comunale.

L’associazione anti-mafia di don Luigi Ciotti Società coinvolta in Mafia Capitale

La cronaca delle ultime settimane

Libera sbarca nel Sudmilano

Un’estate per cuori forti

Maxi-appalto revocato

Il ragazzo che si barrica in ca-
sa minacciando la mamma e la
cugina con una scimitarra: ma
anche l’83enne che si addormen-
ta con la sigaretta accesa scate-
nando un incendio nella sua abi-
tazione. A Melegnano è un’estate
per cuori forti.

In zona Giardino la mattinata di
passione è iniziata alle 8 quando, a
quanto pare in preda ai fumi del-
l’alcol, il giovane si è barricato in
casa con la mamma e la cugina. Il
ragazzo aveva trascorso la nottata
fuori casa proprio in compagnia
della cugina: ecco perché al ritorno
la madre l’avrebbe rimproverato.
Sarebbe stato proprio il litigio con
il genitore a scatenare l’ira del gio-
vane, che lamentava il fatto di es-
sere trattato come un bambino. E’
stato così che, dopo essersi barri-
cato in casa, ha minacciato le due
donne impugnando addirittura una
scimitarra.

E a quel punto, dopo l’arrivo di
alcuni parenti, è scattato l’allarme
ai carabinieri, che sono subito ac-
corsi sul posto con diverse gaz-

zelle di Melegnano e dell’aliquo-
ta radiomobile di San Donato. Al-
l’inizio, comunque, il giovane
non sembrava avere alcuna inten-
zione di liberare la madre e la cu-
gina. E’ quindi iniziata una lunga
e delicata trattativa condotta dal
comandante dei carabinieri di
Melegnano Domenico Faugiana,
che ha tentato in tutti i modi di ri-
portarlo alla ragione.

Il timore era che da un momen-
to all’altro la situazione potesse
degenerare: ma per fortuna così
non è stato. Approfittando di un
suo attimo di distrazione, infatti,
le due donne sono riuscite a la-
sciare l’appartamento. E’ stato al-
lora che, passando dalla finestra
aperta, il comandante Faugiana
(nella foto di Andrea Canali con

le due spade sequestrate) si è infi-
lato nell’abitazione: è iniziata co-
sì la seconda fase della trattativa
all’inizio della quale, brandendo
sempre la spada, il ragazzo conti-
nuava nel suo atteggiamento mi-
naccioso. Solo dopo una buona
mezz’ora, grazie alla pazienza e

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.  -  Consulenza gratuita

Noleggio apparecchio per magnetoterapia - Calzature ortopediche e per diabetici

Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine e deambulatori

Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito

Calze elastiche - Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Poltroncine montascale - Calzature antinfortunistiche, Intimo donna

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it

Diversi casi in città

Occhio alle truffe

alla perseveranza del comandante
dell’Arma, si è finalmente arreso.

In zona Montorfano, invece,
un’anziana si è addormentata
con la sigaretta accesa, tanto che
nei giro di pochi minuti il mate-
rasso è andato a fuoco. In questo
caso si è rivelato provvidenziale
l’intervento del pizzaiolo Fran-
cesco Emma (nella foto): dopo
essersela caricata sulle spalle, l’-
ha portata fuori dalla casa che
stava andando a fuoco. La don-
na, che era rimasta intossicata, è
stata infine portata in ospedale,
ma per fortuna le sue condizioni
non hanno destato particolari
preoccupazioni.

Chiedono informazioni, ma
intanto rubano le collanine.
Nell’ultimo periodo è successo
diverse volte in città: ecco per-
ché l’invito delle forze dell’or-
dine è a prestare la massima at-
tenzione e a non dare confiden-
za agli sconosciuti. 

Nei giorni scorsi,  mentre si
trovava seduta ai tavolini di un
bar, una 65enne di Melegnano
è stata avvicinata da una donna,
che le ha chiesto una serie di in-
formazioni. All’improvviso pe-
rò, senza alcuna motivazione
plausibile, la 65enne è stata ab-
bracciata dalla donna, che ha
iniziato a toccarle la collana. 

E’ stato allora che ha capito
tutto: la melegnanese ha subito
allontanato la truffatrice che

quasi certamente, come del re-
sto era avvenuto in zona Giar-
dino e nella periferia nord di
Melegnano, voleva sfilarle la
collana prima di fuggire a bor-
do della macchina dalla quale
era scesa poco prima. E a quel
punto, evidentemente sorpresa
dalla pronta reazione della
65enne, la presunta truffatrice
si è rapidamente allontanata. 

In un’altra occasione invece,
dopo averle spruzzato qualco-
sa, i ladri si sono offerti di aiu-
tare la vittima a pulire il giub-
botto. Solo quando si sono al-
lontanati, la donna si è resa
conto che all’appello mancava
il portafoglio con soldi, docu-
menti e carta di credito.

TESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294
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Party in stile country, shop-
ping e balli sotto le stelle, ma

anche sport, sfilate di moda e
tanta musica. Melegnano fa le

ore piccole con la Notte bianca:
tanta gente in piazza per la se-
rata di festa (foto di Emilio Fer-
rari e Luciano Libè). 

A nostro avviso (è un’opinio-
ne ovviamente, siamo tutt’altro
che infallibili), la palma dei mi-
gliori in campo vanno agli spet-
tacoli danzanti di Espressione
ballet school, i cui ballerini
hanno animato la serata in piaz-
za Risorgimento, alle società
sportive presenti con le loro
esibizioni in piazza Matteotti e
al party in stile country in via
Dezza, che ha rappresentato la
grande novità della manifesta-
zione.

La mostra in castello ha dato
un tocco di cultura all’evento,
ma anche le esibizioni dei wri-
ter Crea e Jeb della Stradedarts
di Milano hanno caratterizzato
la serata con una serie di graffi-
ti in tema della legalità. In futu-
ro forse, per renderli maggior-
mente visibili, si potrebbe tro-
var loro una collocazione più
centrale.

Bene anche la via Roma e
piazza Garibaldi dedicate ai
bambini, che in tal modo hanno
festeggiato anch’essi la Notte
bianca, mentre per  i giovanis-
simi è stato allestito un mini-
campo da calcio all’ombra del
castello.

Come sempre un ruolo di
primo piano l’hanno giocato i
ristoranti e i bar, ai cui tavolini

del centro. 
Per il futuro riteniamo neces-

sario, come del resto avvenuto
nella Notte bianche di qualche
anno fa, una maggiore diversi-
ficazione degli appuntamenti,
che possano davvero abbrac-

La cena della Fondazione nel parco dei sorrisi

Notte bianca di festa

Una serata da ricordare

Tutto esaurito a Melegnano
per la cena alla Fondazione Ca-
stellini, è festa grande per l’ot-
tavo compleanno del parco dei
sorrisi. A fine giugno in 500 tra
ospiti, parenti, dipendenti ed
amici si sono ritrovati alla Fon-
dazione Castellini di via Ca-
vour per quello che è ormai di-
ventato un appuntamento fisso. 

Come sempre magistralmen-
te organizzato dalla responsabi-
le della comunicazione della
Fondazione Liliana Sforza,
l’evento si è aperto con i saluti
del presidente della Castellini
Massimo Sabbatini e del diret-

tore generale Roberto Delzotto,
ai quali per l’occasione si sono
accompagnati quelli speciali
della signora Ida Molfetta
(ospite della struttura): in occa-
sione del raggiunto traguardo
della pensione, poi, i vertici
della Rsa hanno premiato le di-
pendenti Daniela Cerri, Anna-
maria Tamagni, Anna Maria
Angetti e Teresa Zampori per la
dedizione al lavoro e la fedeltà
alla Fondazione.

Preparata dal team di cucina
della Castellini, ai tavoli è stata
poi servita una raffinata cena
dai numerosi ragazzi melegna-

nesi impegnati al bar, dalle ani-
matrici e dai volontari della
Fondazione, che hanno an-
ch’essi giocato un ruolo di pri-
mo piano per l’ottima riuscita
dell’evento. 

La cena è stata accompagna-
ta dalla musica dell’apprezza-
tissimo coro “Policrome co-
ros”, che ha cantato i pezzi
più famosi dei maggiori artisti
italiani, da Giorgio Gaber a
Francesco De Gregori e Lucio
Dalla. Dopo il saluto del poeta
Guido Oldani, anch’egli storico
partecipante dell’evento, la se-
conda parte della serata ha vi-
sto nel ruolo di protagonista
l’orchestra Dona& Music live,
un gruppo di artisti veramente
bravi, che hanno allietato la se-
rata con musica di vario genere.
E a quel punto in tanti sono sa-
liti sul palco per scatenarsi a
ritmo di danza.  

Il tutto completato ovvia-
mente dalla suggestiva atmo-
sfera assicurata dal parco dei
sorrisi per una serata ancora
una volta da ricordare.

SPeCIALe  Notte  bIANCA - eStAte

Tante luci e qualche ombra

Nuova gelateria in Borgo

In fondo a via Dezza ha aperto “Sorprenditi di gusto”, la nuo-
va gelateria gestita da Arianna Rossi (nella foto). Oltre al ge-
lato di produzione rigorosamente artigianale, ci sono semi-
freddi tradizionali e vegan per gli amici vegani, monoporzio-
ni e tanto altro ancora da scoprire e gustare.

Temperature record a Melegnano

Farmacie di turno
agosto 2015

Sabato 1 Petrini - Melegnano
Domenica 2 Dezza - Melegnano
Lunedì 3 Comunale - Vizzolo
Martedì 4 Gelo - Dresano
Mercoledì 5 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Giovedì 6 Comunale - Vizzolo
Venerdì 7 Petrini - Melegnano
Sabato 8 Gaspari - Cerro L.
Domenica 9 Petrini - Melegnano
Lunedì 10 Dezza - Melegnano
Martedì 11 Verri - S. Zenone
Mercoledì 12 Petrini - Melegnano
Giovedì 13 Dezza - Melegnano
Venerdì 14 Comunale - Cerro L.
Sabato 15 Gaspari - Cerro L.
Domenica 16 Gaspari - Cerro L.
Lunedì 17 Giardino - Melegnano
Martedì 18 Balocco - Melegnano
Mercoledì 19 Brusa - Colturano
Giovedì 20 Gaspari - Cerro L.
Venerdì 21 Brusa - Colturano
Sabato 22 Balocco - Melegnano
Domenica 23 Giardino - Melegnano
8.30/12.30 Balocco - Melegnano
Lunedì 24 Comunale - Vizzolo
Martedì 25 Balocco - Melegnano
Mercoledì 26 Comunale - Cerro L.
Giovedì 27 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Venerdì 28 Gelo - Dresano
Sabato 29 Balocco - Melegnano
Domenica 30 Comunale - Vizzolo
8.30/12.30 Giardino - Melegnano
Lunedì 31 Carpiano s.n.c. - Carpiano

ciare tutte le fasce d’età. Perché
ad esempio, in piazza Vittoria
all’ombra del castello Mediceo,
non pensare ad una serata di
ballo liscio? 

Asterix

in tanti si sono ritrovati per fare
quattro chiacchiere in compa-
gnia mangiando una pizza, gu-
stando un gelato o sorseggian-
do un cocktail. Ma non è man-
cato neppure il tradizionale ap-
puntamento con lo shopping
sotto le stelle.

Certo, a differenza del passa-
to, in alcune zone non sono sta-
te organizzati eventi ad hoc.

Anche quest’anno sono state
molteplici le iniziative musica-
li, che peraltro non hanno fatto
certo la gioia dei tanti residenti
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SCUOLA BENINI

5ª A AMMINISTRAZIONE,
FINANZA E MARKETING

Azara Pietro..........................63
Balau Bianca Daniela ..........60
Bazzo Maria Beatrice ..........63
Bianchi Beatrice ..................82
Bizzarri Sara ........................82
Boccanfuso Alessia ..............60
Contini Giorgio ....................70
Criscione Selene ..................88
Lamillo Jacopo ....................62
Lauria Ilaria ..........................88
Livraghi Alessandro ............62
Mazzocchi Marco ................64
Mininni Raffaella ................80
Mohamed Aya Atef 
Mohamed Ibrahim................78
Omini Martina ......................66
Rizzi Angela ........................76
Santaniello Valentina............87
Spagnuolo Daniele ..............68
Tetamo Sabrina ....................70
Tolipano Beatrice ................88
Gallo Ivan ............................60
Marcheselli Alberto ..............60

5ª B AMMINISTRAZIONE,
FINANZA E MARKETING –

SISTEMI INFORMATIVI
AZIENDALI

Angelicola Federico ............68
Bolognesi Davide Pietro ......62
Cascarano Miriana ..............94
Della Monica Chiara ............62
Ferrari Fabio ........................70
Fiorentino Simone Luigi ......68
Furiosi Andrea......................60
Gargano Serena ....................60
Giacci Simone ......................70
Granato Giada ......................62
Liberti Elena ........................72
Madè Martina ......................70
Marasco Edoardo ................60
Mulè Claudio........................68
Sabbioni Andrea ..................72
Savoldi Riccardo ..................60
Siciliani Mara Fabiola ..........72
Sordini Alice ........................60
Petraglia Lorenzo ................74

5ª C AMMINISTRAZIONE,
FINANZA E MARKETING

Bellini Sara ..........................71
Brando Ivan..........................60
Cappiello Arianna ................72
Esposito Nicholas ................64
Felicetti Matteo ....................60
Khalfa Amina ......................85
Khalfa Amira ........................73
Lacerenza Federica ..............76
Merlini Chiara ......................65
Metta Marianna Alexa..........70
Pescatori Elisabetta Beatrice 80
Pizzimenti Caterina ..............84
Rattichieri Alessandro ..........65
Sanzari Olga Lucia ..............63
Sejko Enxhi ..........................76

Sgualdi Federico ..................60
Stringhetti Francesca............65
Taglietti Erika ......................77
Valota Mirco ........................60

5ª A LICEO SCIENTIFICO
Benzoni Claudia ..................90
Caglia Ferro Antonella ........75
Civardi Gaia Letizia ............98
De Capitani Francesca ........76
El Ayek Ahmed ....................66
Ergun Sara ............................60
Fellin Valeria ........................82
Fradusco Alessandra........100

Giordano Matteo ..................67
Guzzeloni Virginia Diamante 80
Leni Camilla ........................64
Lorefice Pietro......................61
Lubatti Luca ........................81
Maritati Luca........................72
Meregalli Nicolò ..................60
Rampoldi Beatrice................70
Rinaldin Beatrice..................78
Rottoli Chiara ......................86
Santus Marta ........................75
Sapia Virginia ..................100

Tosi Matteo ..........................78
Usigli-Ramlet Lorenzo ........70
Vigo Beatrice........................78
Vitali Clara ..........................68
Zanaboni Beatrice ................67

5ª B LICEO SCIENTIFICO
Cremonesi Elena ..................82
Cremonesi Giulia ................88
Cueva Pena Maria Belen......62
De Paola Furio Mattia ..........78
Dell’Avvocato Ilaria ............71
Donzelli Dario ......................79
Forlani Stefano Mauro ........74
Fornoni Patrizia ....................90
Kupfahl Benjamin ................64
Liuzzi Fabiola ......................80
Maremonti Luca ..................76
Meneghini Alessandro..........78
Mori Matteo ........................63
Pallitta Gianmarco................65
Sguera Alessandro................72
Sisti Sara ..............................78
Udugampolage Nathasha ....84
Vicini Alessio ......................95
Contu Ivano..........................66
Lotti Riccardo ......................72
Platone Nastassja..................60

5ª C LICEO SCIENTIFICO
Berardi Marcella ..................70
Calandra Miriana..................85
Catic Devid ..........................66
Colombo Alessandro ............68
Corbellini Marika ................72
Della Giovanna Alberto ......67
Ferri Elisa ............................83
Galimberti Davide ................80
Gerelli Christian ..................60
Gherardi Arianna..................89
Imazio Lorenzo ....................64
Maestri Simone ....................62

Menicatti Erika ....................60
Mori Benedetta ....................95
Puzzo Daniele ......................72
Reati Benedetta ....................70
Romano Giulia ....................77
Stagno Umberto ..................84
Teichert Matteo Michael ......76
Torricelli Stefano..................77

SCUOLA PROFESSIONALE

PIERO DELLA

FRANCESCA

5ª A INDIRIZZO SERVIZI
SOCIO-SANITARI

Abate Ylenia ........................97
Belloni Eleonora ..................74
Bianchi Eleonora ..................73
Cocchiara Marika ............100

Colajanni Giulia ..................87
Conte Ylenia ........................66
Corso Sara ............................84
D’Amato Davide ..................61
Di Marco Francesca ............63
Di Stefano Benedetta ..........80
Dossena Roberta ..................60
Liardo Dario Ayrton ............70
Ligato Alessandro ................78
Matino Federica ..................60
Randazzo Giulia ..................74
Riggio Sarah ........................97
Santarossa Elena ..................82
Savino Carmela ....................80
Simon Ioana Bianca ............74
Squillante Martina ................68
Toletti Jonathan ....................62

5ª A INDIRIZZO “SERVIZI
COMMERCIALI” 

Arici Mariagrazia ................70
Brescia Flora ........................62
Bruson Sara ..........................61
Donati Sara ..........................66
Facchini Valentina ................80
Fadda Marina ......................70
Fosteychuk Alina..................78
Franconeri Jessica ................76
La Rizza Andrea ..................85
Mastrototaro Giulio ..............60
Napolitano Alessia ..............73
Palese Chiara ........................75
Presutto Selene ....................77
Quendro Marco ....................75
Ravizza Gianmarco ..............68
Shahat Radua Usama T. ........76
Sipione Fabiana....................82

5ª B INDIRIZZO “SERVIZI
COMMERCIALI” 

Bensghir Lamiaa ..............100

Medhat Fawzy Girgis Pitar ..74
Secchi Giulia ........................70
Suardi Federico ....................61
Timpanaro Nicolas ..............91
Valcamonica Loris................64
Vicente Baliwag Armie ........60

cento degli studenti di quarta e
quinta sono in possesso del li-
vello B2, che garantisce un’ot-
tima padronanza della lingua
inglese. In oltre il 15 per cento
dei casi, invece, siamo al livel-
lo C1, che assicura loro una
preparazione ancora maggiore.
L’ideale sarebbe arrivare al C2,
il livello massimo, che ovvia-
mente non è semplice da rag-
giungere e richiederebbe alme-
no due ore in più di lezione al-
la settimana.

In cosa consiste l’esame?
Si tratta di diverse prove di

comprensione e produzione sia
scritta sia orale. Per quanto ri-
guarda la prova scritta, in parti-
colare, stiamo parlando di una
parte grammaticale e di due te-
sti di scrittura di argomento
prevalentemente accademico.
Solitamente è la prova di ascol-
to che mette più in difficoltà i
ragazzi. Ma sono anche altri i
progetti avviati dal Benini…

A cosa si riferisce?
Grazie alla disponibilità del-

la commissione cultura del Be-
nini e del dirigente Marco De
Giorgi, abbiamo promosso visi-
te a mostre e serate a teatro, il

cui obiettivo è quello di am-
pliare l’offerta culturale del no-
stro istituto. Inglese e non solo,
quindi. 

Sono così essenziali i viaggi
studio all’estero?

Sono esperienze importanti
attraverso le quali gli studenti
si confrontano  con realtà di-
verse  dalle nostre. Fermo re-
stando che, per chi non ha la
possibilità di rimanere all’este-
ro per un anno, il grosso della
preparazione deve ovviamente
avvenire in Italia.

Ultimamente sono tanti inve-
ce i giovani di Melegnano che
si trasferiscono all’estero per

lavoro…
Nella maggior parte dei casi

in Inghilterra, ma anche in altri
Stati europei, vengono propo-
ste condizioni  di lavoro più
vantaggiose. Anche in questo
caso si tratta di esperienze che
di certo arricchiscono i nostri
ragazzi. Mi riferisco alla possi-
bilità di conoscere culture, mo-
di di vivere e tradizioni diffe-
renti. Certo, sarebbe bello che,
dopo le esperienze internazio-
nali, i ragazzi tornassero in Ita-
lia per diventare una risorsa nel
Paese che li ha educati e visti
crescere. Purtroppo, però, non
sempre tutto questo avviene. 

A colloquio con la docente del liceo Daniela Acerbi

Inglese da record al Benini

Tutti i voti dei maturi

Le certificazioni linguistiche
e i progetti del Benini, le va-
canze studio e i  tanti giovani
che emigrano all’estero. E’
tempo di bilanci per il mondo
della  scuola: ne parliamo con
la professoressa di inglese Da-
niela Acerbi che, al liceo scien-
tifico Benini di via Cavour, ha
cresciuto più di una generazio-
ne di  studenti. 

“Da più di dieci anni - chiari-
sce la docente di Melegnano -,
in stretta sinergia con l’altra
professoressa di inglese Rita
Crisci, abbiamo avviato dei
corsi in preparazione agli esami
per le certificazioni linguistiche
Cambridge Esol di livello B2 e
anche C1” . 

Cosa si intende?
A partire sostanzialmente

dalla terza liceo, i ragazzi han-

no la possibilità di  partecipare
a corsi di potenziamento del lo-
ro inglese, che si svolgono sia
nel corso delle canoniche lezio-
ni mattutine sia durante corsi
ad hoc organizzati dalla scuola
durante gli orari pomeridiani.
Al termine di questo percorso
poi, solitamente nelle classi
quarte ma non di rado anche in
quinta, gli studenti sostengono
il fatidico esame. Qualora lo
superino, infine, ricevono la
prestigiosa certificazione, che
viene  riconosciuta a livello eu-
ropeo direttamente dalla cele-
bre università di Cambridge. 

Quali sono i vantaggi di que-
sta certificazione?

La certificazione dà agli stu-
denti l’opportunità di frequen-
tare le università all’estero, ma
anche i corsi in inglese proposti

dalle università italiane. Stiamo
parlando in particolare di inge-
gneria al Politecnico, economia
alla Bocconi e medicina nelle
università di Milano, Pavia e al
San Raffaele. Con quella di ar-
chitettura, si tratta delle facoltà
che incontrano il maggior favo-
re dei liceali. Anche in questo
caso, insomma, l’inglese si di-
mostra fondamentale. Grazie a
questo tipo di certificazione nei
test d’ingresso alle facoltà a nu-
mero chiuso, gli studenti go-
dranno di un punteggio aggiun-
tivo che può andare dai 3 ai 5
punti. Senza dimenticare infi-
ne, nei corsi di laurea triennale,
la possibilità di saltare l’esame
di inglese.

Quanti sono i ragazzi che
conseguono la certificazione?

Attualmente un buon 60 per

Un gruppo di maturandi del liceo scientifico

Le seconde mamme dei bimbi

In pensione dopo 40 anni

I bimbi di via Campania sa-
lutano Maria Bicocchi e Luisa
Zucchelli: “Siamo diventate le
loro seconde mamme”. Le due
insegnanti vanno in pensione
dopo oltre 40 anni di lavoro. 

Quelli a fine giugno sono
stati gli ultimi giorni di lavoro
per le due insegnanti, che in

questi giorni hanno ricevuto il
sentito ringraziamento della di-
rigente scolastica Laura Cusi-
nato. 

Dopo aver lavorato in diversi
istituti di Melegnano e dei Co-
muni vicini, dal 1978 Maria Bi-
cocchi (a destra nella foto) ac-
cudisce i bimbi della scuola

materna statale in via Campa-
nia, dove invece Luisa Zuc-
chelli (a sinistra) è arrivata nel
2001 al termine di un ventennio
trascorso nello storico asilo al-
l’interno della palazzina Trom-
bini. 

“Abbiamo cresciuto intere
generazioni di bambini, siamo
diventate le loro seconde mam-
me - raccontano Maria e Luisa
-. Ringraziamo dunque i vari
protagonisti del mondo della
scuola (bimbi, famiglie, colle-
ghe e dirigenti scolastici), che
in tutti questi anni ci sono stati
vicini. 

Il nostro segreto? Forse il
fatto di aver sempre trasmesso
fiducia ai genitori dei bimbi,
nei cui confronti la pazienza e
la sensibilità sono fondamenta-
li. 

E poi la grande collaborazio-
ne che ha caratterizzato il rap-
porto con i colleghi - concludo-
no -: in un lavoro come il no-
stro, la collegialità è un ele-
mento essenziale”.

La chiusura delle scuole

Bimbi in festa

La Stracadorna e “Insieme al traguardo”: chiusura d’anno in grande stile per le scuole di Mele-
gnano. La scuola primaria Dezza in via Cadorna ha infatti organizzato la seconda edizione della
Stracadorna, una corsa per le strade di Melegnano che ha visto nel ruolo di protagonisti studenti
e genitori. In arrivo dai tre plessi di Riozzo, Carpiano e viale Lazio a Melegnano, invece, i pic-
coli studenti della scuola primaria della Frisi si sono radunati nel parco del castello, dove hanno
dato vita ad una grande festa denominata “Insieme al traguardo”.



IL MELEGNANESE 77 - N. 13-14/2015 - SABATO 18 LUGLIO 2015

@ commenta su: ilmelegnanese.wordpress.com     

Tutto pronto per la nuova im-
presa di Clemente Manzo:
quattro anni fa il 37enne di Me-
legnano aveva attraversato a
nuoto il canale della Manica
(nella foto). Stavolta, invece,
Manzo affronterà la traversata
del mar Tirreno dalla Toscana
alla Sardegna.

Nei giorni scorsi a Genova è
stata presentata ufficialmente la
“Swimmers for charity”, la
staffetta a nuoto che a fine ago-

sto vedrà impegnati i compo-
nenti del Team Italian Dolphins
in rappresentanza della Milano
nuoto master. Oltre a Manzo, i
protagonisti dell’impresa sa-
ranno Walter D’Angelo, Mauri-
zio Mauri e Marco Martinetto:
alternando i turni di nuoto ogni
due ore, i magnifici quattro at-
traverseranno il mar Tirreno
per un totale di 110 miglia che
saranno percorse senza sosta in
tre giorni e tre notti.

“Partiremo dall’isola del Gi-
glio sabato 29 agosto - chiari-
sce proprio Manzo, assistente
capo della Polizia di Stato -:
l’arrivo è invece fissato al por-
to di Olbia per un totale di 170-
180 chilometri”. 

Ma l’impresa ha anche un ri-
svolto di natura sociale…

Vogliamo infatti raccogliere
fondi a favore del centro Sturla
della Croce rossa di Genova:
stiamo parlando dei 42 piccoli
pazienti emato-oncologici in
attesa del trapianto all’ospedale
Gaslini del capoluogo ligure. Il
centro Sturla si occupa soprat-
tutto delle famiglie dei bimbi
che, in gravi difficoltà econo-
miche, non avrebbero la possi-
bilità di star loro vicini.

Il Team Italian Dolphins non
è peraltro nuovo ad imprese di
questo tipo… 

Quattro anni fa fummo i pri-
mi ad attraversare il canale del-
la Manica tra l’Inghilterra e la
Francia. In quel caso impie-
gammo esattamente 12 ore e 39
minuti per coprire gli oltre 40
chilometri del percorso.

Cosa ricorda in particolare?
Fu un’esperienza davvero in-

credibile: l’acqua era gelida ed
il mare tormentato con le maree
che cambiavano ogni sei ore. In
piena notte uno di noi fu sbal-
zato da un’onda contro le sco-
gliere: all’inizio l’avevamo ad-
dirittura perso, non fu certo
semplice ritrovarlo. Quanto a
me, invece, fui assalito da un
branco di meduse, di cui porto
tuttora i segni.

Ma anche la traversata del
Tirreno…

Percorreremo in particolare
tutto il santuario dei cetacei tra
la Toscana e la Sardegna del
nord, che è popolato di delfini,
barracuda, balene e persino
squali. Così come avvenuto
quattro anni fa, saremo in ogni
caso accompagnati da imbarca-
zioni a vela con un equipaggio
formato da esperti skipper, me-
dici, fisioterapisti e psicologi.

Qual è il suo segreto?
Certamente l’amore e la pas-

sione per il mare e le acque li-
bere in genere che, uniti ad un
allenamento metodico e costan-
te, ogni volta mi spinge a rag-
giungere e superare nuovi limi-
ti. E poi mia moglie Laura, di
professione psicoterapeuta,
sempre presente durante le tra-
versate, che mi dà davvero una
grossa mano.

È possibile versare le dona-
zioni sul conto corrente banca-
rio intestato a Milano nuoto
master A.s.d., l’Iban è IT 22 K
05584 33030 000000001496, la
causale “Swimmers for charity.

Oltre 200 chilometri in sella
ad una bicicletta tra Melegnano
e Treschietto nella Lunigiana: il
gruppo sportivo Aido di Mele-
gnano ha ricordato così gli amici
Fermo Vitali, Mario Carimati,
Michele Salerno, Gigi Bianchi e
Nino Grazioli. I protagonisti del-
l’impresa sono stati Francesco e
Michele Iurilli, Pierluigi Sartori,
Cesare Bittarelli, Giorgio Bolo-
gnesi, Davide Gazzola, Tiziano
Pozzi, Giuseppe Vitali, Silvano
Rossi, Roberto Zanini, Giuseppe
Bellani, Luciano Locatelli e don
Andrea Tonon. Ad accompagnar-
li c’erano invece l’autista della
carovana Pino Ciusani, Pierluigi
Barbè, Gianni Pisati, Cristiana
Acquati, Giovanni Festa con Io-
landa, Samuele Perricone, Simo-
na Grazioli, Federico Rossi e Za-
nini.

Mescolate insieme tredici ci-
clisti (uno sacerdote ma è facolta-
tivo), dieci accompagnatori, un
gregge di pecore, due asini, qual-
che cane, due o tre pastori (a pia-
cere) e avrete la miscela esatta
della pedalata Melegnano-Tre-
schietto edizione 2015. La quin-
dicesima, per essere esatti e, sor-
presona!, quest’anno si rifà la Ci-
sa.

Quel giorno, il giorno fatidico,
alle prime luci dell’alba, oliate e
messe a punto, le biciclette riful-
gono in tutto il loro splendore nel
cortile della trattoria Genio.
Ognuna con il proprio cartellino.
Sì, avete presente quei cartelli
appesi al collo dei bambini che
volano non accompagnati? Ecco,
ogni bicicletta ne possiede uno,
con il nome del proprietario, in
caso di scomparsa o temporanea
amnesia da acido lattico. L’anno
prossimo, se riusciremo, fornire-
mo anche un recapito telefonico
in stile “Chi l’ha visto”, per mag-
giore sicurezza.

LA BENEDIZIONE
IN CHIESA

Ma procediamo con ordine. E’
il 31 maggio. Le biciclette sono
più che pronte, i ciclisti un po’
meno, mentre il team di supporto
“barbella” in un abbigliamento
poco consono alla temperatura
del primo mattino. “E adesso,
una bela benedisiùn che la fa
semper ben!” annuncia all’im-
provviso il “don” (lo dice il car-
tellino) prima di fiondarsi verso il
sagrato della chiesa. Il team, col-
to alla sprovvista, vive momenti
di puro sconforto: grazie alla
grande esperienza accumulata
negli anni, però, è subito pronto a
riorganizzarsi. Così, tanto per
non sbagliare, un’auto va a de-
stra, il furgone tira dritto e gli ap-
piedati corrono come forsennati
giù per la via Carmine. Vuoi ve-
dere che nella fretta ci lasciano
qua? Invece no, la cosa riesce
perfettamente: un’Ave Maria,
una benedizione e poi via a maci-
nare chilometri sulla statale.

IL GREGGE DI PECORE
Dopo Lodi un’auto, ferma sul-

la corsia a fianco, ci fa i fari e im-
mediatamente vediamo sbucare
un immenso gregge, che procede
placidamente in senso opposto
occupando tutta la strada. I cicli-
sti ne sono letteralmente som-
mersi, ma impassibili lasciano
che questa lunga scia belante, ra-
gliante, abbaiante e anche parlan-

te (per la presenza di alcuni pa-
stori) passi oltre nel suo cammi-
no. Il tempo passa, i ciclisti
aspettano, le pecore vengono fo-
tografate da ogni possibile ango-
lazione e, finalmente, anche l’ul-
timo agnello se ne va per i fatti
suoi.

Si riparte. Il gruppo è compat-
to, i polpacci tonici, le ore e i chi-
lometri passano, gli zuccheri ca-
lano. Il team di supporto capisce
che così non si potrà continuare a
lungo: la levataccia della mattina
si fa sentire, le forze scemano e
gli stomaci gorgogliano. A Fio-
renzuola, quindi, la tappa è d’ob-
bligo: Via Emilia 348, Osteria
Felina con annessa posteria. I no-
stri, come una schiera di orchetti
affamati, piombano sui panini
imbottiti facendone strage: il più
ardito tra di loro, considerando la
mortadella quasi penitenziale,
non ha nessun  timore a placare la
gola con  generose fette di salame
piccante. Dopo questa parca co-
lazione, riprese le forze e siste-
mato lo stomaco, il viaggio può
continuare. Ma a Fidenza una fo-
ratura che lacera il copertoncino
impone una nuova fermata. Il ci-
clista è ormai rassegnato a finire
lì la sua avventura, quando dal
furgone esce, come per miracolo,
una ruota di scorta: le auto non le
hanno più, le bici a quanto pare

sì. E via che si va, pedalata dopo
pedalata, sino a Fornovo dove
inizia la lunga salita della Cisa.

L’INCUBO DELLA CISA
I ciclisti cominciano ad ansi-

mare e a distanziarsi tra loro. Il
gruppo, ormai, è diviso in tre
tronconi, forse quattro. Il “don”
traina la testa della corsa al grido
di  “Dio è con noi, tutti al Pas-
so!”.  Poi si gira e vede che sono
solo in quattro. Dietro, si vivono
momenti di grande fatica e soffe-
renza. Michele è stanco, ma non
si scoraggia e, nonostante i cram-
pi, riesce ancora a pedalare, re-
spirare, parlare, filmare, postare e
agonizzare, tutto nello stesso
identico istante: un caso unico al
mondo e di questo dobbiamo dar-
gliene atto. 

Più avanti si va, più il tempo
sembra rallentare, ma prima o poi
il passo della Cisa arriva per tut-
ti. Il postatore seriale ha solo un
attimo per accasciarsi e subito si
riprendono le bici per la discesa a
rotta di collo verso Pontremoli, i
lunghi chilometri di statale per
Bagnone e i duri, ultimi, tornanti
che portano a Treschietto.
L’ostello, finalmente, è lì: spe-
ranza di doccia, di letto, di cibo,
di qualsiasi cosa non assomigli
nemmeno lontanamente a un sel-
lino. 

Cristiana Acquati

Estate 1 – Il vicesindaco Raffaela Caputo

Il “delfino” dal cuore d’oro

“Tra mare e dipinti”

Su e giù per la Cisa

“La mia estate tra mare e di-
pinti, filosofia antica e spiagge
assolate lambite da uno splen-
dido mare”. A parlare è il vice-
sindaco di Melegnano Raffaela
Caputo (nella foto). “La prima
parte delle vacanze le trascorre-
rò nella mia terra tra Bari e Ta-
ranto - racconta l’assessore di
origini pugliesi -. Avrò dunque
modo di rilassarmi e di coltiva-
re la passione della pittura, che
nei momenti di difficoltà mi dà
sempre una grande carica.
Quanto al mare, non abbiamo
che l’imbarazzo della scelta:
tempo mezz’ora e siamo da un
lato sul mare Jonio e dall’altro

sul mare Adriatico. Sarò poi
ospite di mia sorella e della sua
famiglia: trascorrerò infatti una
settimana in un villaggio turi-
stico del Salento. E in quel ca-
so sarà una vacanza a base di
mare, ma anche di tanto diver-
timento con musica ed anima-
zione.

Ma durante l’estate coltiverò
anche i miei hobby: la narrati-
va, la poesia e la filosofia”.
Chissà mai che, studiando i
grandi filosofi antichi, l’asses-
sore non stia meditando, come
si vocifera da più parti, il gran-
de passo verso la candidatura a
sindaco di Melegnano.

Oltre 200 chilometri in sella ad una bici

LA  VoStRA  eStAte

Oltre 170 chilometri a nuoto per i bimbi malati

Estate 2 – Il popolare Angelo Peracchi

“Pietra, che passione”

E’ uno di quei personaggi, e
a Melegnano ne esistono tanti,
che se non ci fossero bisogne-
rebbe inventarli. Classe 1949,
gran collezionista di orologi
antichi, Angelo Peracchi (nella
foto) è l’animatore di una serie
di pagine Facebook locali. 

Da diversi anni il popolare
Peracchi ha fissato il proprio
buen ritiro estivo a Pietra Ligu-
re: è da lì che ogni giorno, via
social network, invia decine tra
foto e video per informare delle
sue vacanze la popolazione lo-

Da sinistra D'Angelo, Manzo, Martinetto e Mauri.

cale. Ormai è diventato talmen-
te abituale l’appuntamento con
le previsioni del tempo di Pietra
Ligure che, se per caso un gior-
no dovessero ritardare, la gente
inizierebbe a preoccuparsi. “Ma
che fine ha fatto Peracchi?”, sa-
rebbe infatti la domanda ricor-
rente. Sinora, però, non è mai
accaduto nulla di tutto ciò.

“Pietra mi dà un senso di pa-
ce e tranquillità - racconta ov-
viamente dal mare -: anche qui
mi conoscono tutti, mi sento
parte di una grande famiglia”.
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A piedi in pellegrinaggio a Caravaggio

Tradizionale pellegrinaggio notturno al santuario di Santa Maria del Fonte a Caravaggio: i prota-
gonisti sono il “Gruppo camminatori per Caravaggio” della parrocchia di San Gaetano. Giunto
alla 29esima edizione, un gruppo di circa 25 pellegrini tra veterani ed esordienti ha percorso a
piedi 38 chilometri di strada per un totale di 9 ore di marcia. Una camminata indubbiamente du-
ra che alla fine, come del resto negli anni scorsi, ha fatto felici i partecipanti per diversi motivi.
Per aver fatto nuove conoscenze, per “avercela fatta” (in barba alla naturale e progressiva stan-
chezza), ma soprattutto per aver avuto la possibilità di stare per un po’ vicini a Maria, madre di
Gesù e madre nostra. Nel corso del cammino c’è stato il tempo per chiacchierare, rifocillarsi du-
rante le soste programmate, riflettere e recitare il Rosario un paio di volte. Arrivati a destinazio-
ne, i pellegrini e gli amici, che di buon’ora hanno raggiunto il santuario per riportarli a casa con
le auto, hanno partecipato alla celebrazione eucaristica delle 7: a conclusione della Messa c’è chi
si è recato alla cancelleria del santuario per acquistare le candele votive o far celebrare le Messe
per i propri cari vivi e defunti. Qualcuno è anche sceso alla fonte per riempire di acqua benedet-
ta qualche bottiglietta. Infine ci si è ritrovati tutti al parcheggio per consumare insieme la tradi-
zionale colazione: una fetta di crostata accompagnata da un bicchierino di “frizzantino” o, per gli
astemi, di bibita o d’acqua. Che dire? Sicuramente il pellegrinaggio è un momento faticoso, ma
anche di crescita umana e spirituale che vale certamente la pena di essere vissuta.

G.R.

La Castellini e lo yoga della risata

Siamo al ventesimo anno di vita di yoga
della risata: i festeggiamenti per questo
compleanno speciale hanno portato i circa
80 Paesi nel mondo a celebrare la gioia di
ridere (e sorridere) non in quanto frutto
del caso, ma come terapia per migliorare
il proprio stile di vita. Non si tratta quindi
solo di una tecnica, ma anche della deci-
sione di osservare e vivere le esperienze
del quotidiano in modo diverso. Sin da su-
bito la Fondazione Castellini si è resa con-
to della portata innovativa dello yoga del-
la risata: proprio per questo motivo ha
portato in auditorium le varie tecniche che
lo rendono unico nel suo genere. 
Fondato l’anno scorso, il club vede parte-
cipi persone desiderose di migliorare ve-
ramente il proprio approccio allo stress di
tutti i giorni: attraverso il sorriso e la risa-
ta giocosa, infatti, il rapporto con gli altri
e con se stessi cambia qualitativamente.
Durante le sessioni si alternano esercizi di respirazione e consapevolezza tra corpo e mente ad al-
tri di simulazione della risata (non è necessario avere sempre voglia di ridere o possedere un gran
senso dell’umorismo per partecipare). Sono momenti in cui gli stessi ospiti possono godere non
solo di una compagnia gioviale, ma migliorativa anche a livello mentale. “Numerose ricerche
scientifiche - scrive il fondatore Madan Kataria - hanno dimostrato che lo yoga della risata può
aiutare in modo significativo a ridurre i fattori di stress, ad orientare positivamente il proprio at-
teggiamento verso le difficoltà, a migliorare le relazioni sociali e il proprio benessere generale”.
Il 20 giugno è stato presentato il calendario delle prossime sessioni di yoga della risata dopo la
pausa estiva: il primo incontro del nuovo viaggio è previsto per il 12 settembre alle 10. Invitia-
mo coloro che hanno letto con interesse e curiosità questo pezzo a partecipare a questo incontro
per verificare di persona quanto “ridere sia una cosa seria!”.

Marcella Maiocchi

Undici sacerdoti per la solennità di San Giovanni
Anche monsignor Alfre-
do Francescutto e padre
Ilario Bianchi a Mele-
gnano per la solennità di
San Giovanni Battista.
Lo scorso 24 giugno la
città sul Lambro ha cele-
brato la natività di San
Giovanni Battista, il pa-
trono della basilica nella
centralissima piazza Ri-
sorgimento. Si spiega
così l’esposizione per
l’intera giornata della
Bolla del Perdono, che
ha dato ai fedeli la possibilità di ottenere l’indulgenza plenaria. In serata, invece, in basilica è sta-
ta celebrata la Messa presieduta da monsignor Alfredo Francescutto, per ben 34 anni dal 1967 al
2001 prevosto proprio a Melegnano: durante l’omelia, dopo aver tratteggiato la figura di San Gio-
vanni, don Alfredo ha ricordato in particolare il recente incontro con Papa Francesco. Oltre ai dia-
coni Olimpio Di Sisto e Felix, hanno concelebrato la funzione religiosa l’attuale prevosto don Re-
nato Mariani con i preti attivi a Melegnano don Paolo Stefanazzi, don Carlo Millefanti, don Pao-
lo Fontana e don Daniele Franzetti, i parroci di Carpiano don Gianni Verga e Vizzolo don Gior-
gio Allevi, il missionario nativo della città padre Ilario Bianchi, don Matteo Baraldi e don Luigi
Perego, che a Melegnano hanno trascorso parte del proprio ministero sacerdotale. Nessuno ha vo-
luto mancare ad un appuntamento tanto significativo per la vita della comunità locale, che ha vi-
sto la presenza in basilica di numerosi fedeli.

Il grano donato al sindaco

Un mazzo di spighe di grano al sindaco Vito Bellomo: è quello donato da una delegazione di pic-
coli allievi della scuola Dezza in via Cadorna che, accompagnati dalla storica docente Luciana
Poggiato e da un gruppo di genitori, hanno omaggiato Bellomo e la segretaria Anna Cazzato (che
molto si è spesa per il progetto) di un mazzo di spighe di grano coltivato in un campo in viale
della Repubblica. Legato a filo doppio ad Expo, la grande manifestazione milanese caratterizza-
ta proprio dal mangiare sano, al motto di “Chi semina poi raccoglie”, il progetto ha visto la col-
tivazione di un campo di grano. In tal modo  gli alunni della scuola di via Cadorna hanno scoper-
to i tanti segreti della natura. Al momento delle semina, accanto ai bambini c’era proprio Bello-
mo: si spiega così l’omaggio al sindaco di questi giorni.

Generani e la Seconda guerra d’indipendenza
Il popolare hobby-
sta Luigi Generani
sempre presente al-
le celebrazioni delle
battaglie della Se-
conda guerra d’in-
dipendenza combat-
tute sul territorio.
Accompagnato dal
consigliere comu-
nale Roberto Modi-
ni, che ha avuto
l’incarico di rappre-
sentare la comunità
locale, Generani è
infatti sfilato con il
gonfalone del Co-
mune di Melegnano
durante i vari eventi
celebrati per ricor-
dare gli scontri che si sarebbero rivelati decisivi per la futura unità d’Italia. A partire ovviamen-
te dalla realtà di Melegnano, dove l’8 giugno del 1859 le truppe francesi e quelle austroungari-
che si affrontarono in un sanguinoso scontro. Quest’anno infatti, in occasione della ricorrenza, il
popolare hobbysta è stato protagonista di un’apprezzata rievocazione storica organizzata con un
gruppo di figuranti in arrivo dall’intero territorio. “E’ stato per me motivo di grande onore rap-
presentare la città in un’occasione tanto importante - ha detto proprio Generani -. Per il futuro
l’obiettivo è di dare sempre nuovo impulso alle celebrazioni di Melegnano”. Ai vari appuntamen-
ti ha preso parte anche il lodigiano Marco Baratto, delegato generale per l’Italia del Souvenir
Francais.
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Ci hanno lasciati
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Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione
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Edilizia

Cimiteriale
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Grazie a tutti!!!
Gentilissimo Direttore, 
chiedo un po’ di spazio al suo giornale per esprimere un caloroso rin-
graziamento a tutti coloro che nel periodo dal 30 maggio al 7 giugno
2015, nelle magnifiche sale del Castello di Melegnano, hanno visitato
la mostra di documenti e materiali inerente il “Centenario della Prima
Guerra Mondiale”.
Sebbene l’impegno profuso dei soci della nostra associazione nell’orga-
nizzare tale evento che ringrazio per la loro dedizione, sia stato notevo-
le, ci appaga del nostro sforzo oltre il numero dei visitatori (ben più di
400 in base al conteggio dei libretti distribuiti) l’interesse dimostrato da-
gli stessi ai documenti e ai materiali esposti.
Ma non posso certo mancare di sottolineare il vivace interesse che con
le numerose domande hanno dimostrato le ben nove scolaresche inter-
venute alla visita. L’intervento di questi ragazzi e ragazze appartenetti
alle classi quinta, quarta e terza elementare della scuola “Giuseppe
Dezza” di via Cadorna, che con le loro domande hanno messo un poco
in crisi sia noi dell’associazione che il professor Stefano Sportelli cu-
ratore della mostra e fornitore di quanto esposto, soddisfa più che am-
piamente i nostri sforzi nel ricordare momenti, seppure drammatici, ma
momenti di “Storia Patria”.
Concludo nel ringraziare l’Assessorato alla Cultura e l’Ufficio Cultura
della città di Melegnano, l’Unione Nazionale Ufficiali in Congedo
d’Italia, L’Arma di Cavalleria, il Rotary Club Melegnano, l’Associa-
zione Filatelico Numismatica, l’Associazione Marignani Servire, il
Corpo Musicale San Giuseppe di Melegnano che con le sue musiche ha
aperto e chiuso la mostra, il dirigente scolastico che ha permesso l’in-
tervento delle scolaresche, tutte le insegnanti che hanno accompagnato
gli studenti e per ultimo ma non ultimo il mio e dell’Associazione Na-
zionale Combattenti e Reduci di Melegnano grande “GRAZIE” alla
persona che più di tutti ha promosso la partecipazione delle scolare-
sche, la signora Luciana Poggiato.
Grazie gentilissimo Direttore per lo spazio dedicatomi.

Angelo Fornara
Associazione Nazionale Combattenti e Reduci

Sezione di Melegnano

Gentile Presidente Fornara, siamo noi a ringraziare di cuore la sua as-
sociazione e le altre da lei citate per tutto quanto fate a favore della no-
stra città.

S.C.

Torniamo alla vecchia ramazza
Carissimo Direttore, a seguito della lettera del signor Angelo Orlandi
sull’uso del “cannone che soffia”, anche noi della via Cesare Battisti
chiediamo di tornare alla vecchia “ramazza”.
Quasi tutte le mattine tra le 6 e le 6.30 subiamo infatti questo intollera-
bile inquinamento acustico!!! Il tizio che lo usa siamo convinti lavore-
rebbe meglio, senza cuffia e mascherina e senza il peso del “cannone”.
E soprattutto non romperebbe più i timpani, specialmente nel periodo
estivo con le finestre aperte. Speriamo dunque che questo nostro sug-
gerimento possa servire al responsabile della Mea perché veramente il
“cannone” non lo sopportiamo più. Con la vecchia “ramazza” si po-
trebbe pulire la città molto meglio, come del resto avveniva una volta.
Ringraziando per la disponibilità, porgiamo cordiali saluti.

Gli abitanti di via Battisti

La Tem una grande opera
Egregio Direttore. Apprendo dal Melegnanese n° 10 del 23 maggio che
i Comitati No-Tem sono in lutto perchè è arrivata la “fatidica data” del-
l’inaugurazione della nuova Tangenziale Esterna Milano, appunto la
Tem. Mi sembra di capire che il motivo di questo lutto sia dovuto al fat-
to che a causa della Tem siano spariti i “luoghi più significativi” e le
“cascine nei campi” (sic!). Quali? Secondo i Comitati, la Tem è “una
grande opera inutile”. Che sia una grande opera sono molto d’accordo,
mentre che sia inutile sono in totale disaccordo: infatti i 40mila circa
veicoli al giorno (per adesso) sono la testimonianza dell’utilità di que-
sta grande opera. Non mi esprimo in merito ai commenti dei Comitati
relativi alla Brebemi. Del tutto sbagliati. Io rispetto le opinioni di tutti,
ma certe prese di posizione le trovo formulate in modo non adeguato ed
ingiustificate. Spero che il nuovo raccordo Cerca-Binasca e la nuova
strada di collegamento via Emilia-Santangiolina non vadano a provoca-
re altri lutti. Cordiali saluti.

Angelo Orlandi

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

Mercoledì 1 luglio è tornato
alla casa del Padre 

ROBERTO BAZZONI
di 36 anni

Classe 1979, Bazzoni è stato
stroncato dalla leucemia. La
notizia della sua morte è stata
accolta con profondo sgomento
in città, dove Bazzoni era mol-
to conosciuto: sono stati tanti
gli amici che hanno voluto ri-
cordarlo con parole cariche di
profondo affetto. “Siamo cre-
sciuti assieme, prima all’orato-
rio e poi a scuola – ha detto
commosso Luca Bianchini -.
Gli piaceva cucinare, era dav-
vero un gigante buono, sempre
pronto a darti una mano nei
momenti del bisogno”.

* * *

Giovedì 2 luglio è tornata al-
la casa del Padre

ANITA MATTIOLI
FUGAZZA
di 79 anni

Personaggio molto popolare
a Melegnano, i funerali in basi-
lica sono stati partecipati da
una grande folla, che ha voluto
stringersi ai familiari in questo
momento di profondo dolore.
Per tanti anni la signora Anita
aveva fatto parte tra l’altro del
Centro anziani, che era presen-
te con tanto di gonfalone. Ma
per diversi anni aveva anche
fatto parte del coro delle mon-
dine, che in questi giorni l’han-
no ricordata con parole cariche
di profondo affetto.

* * *

Anniversario

DANIELA ACERBI
Il 24 giugno scorso, festa della

Natività di San Giovanni Batti-
sta, alle 21 nella parrocchia di
San Lorenzo a Riozzo si è cele-
brata una Messa in ricordo della
professoressa Daniela Acerbi, per
tanti anni sindaco di Cerro al
Lambro e preside dell’istituto
Paolo Frisi. Alla mesta cerimonia
hanno partecipato i familiari e
molti colleghi che hanno voluto
testimoniare con la loro presenza
il profondo affetto e l’amicizia
che li legava alla cara defunta.
Nell’omelia il parroco, don Anto-
nello Martinenghi, ha ricordato
come Daniela sia “nata al cielo”
proprio nella festa di San Gio-
vanni Battista. “Per un martire
infatti, secondo la liturgia, non si
parla di morte ma di dies natalis,
di nascita al cielo”. La professo-
ressa Acerbi con la sua profonda
dirittura morale, l’impegno inde-
fesso profuso come amministra-
trice e dirigente scolastica, l’ab-
bandono a Dio durante il calvario
della sua malattia, può essere
considerata una “martire”. “Luce
soave, gioia perfetta sei, credo in
te Signor, credo in te”: il canto al-
la Comunione può essere l’epi-
taffio e perenne memento ad una
vita consacrata al lavoro ed alla
famiglia, esempio per le nuove
generazioni.

Federico Bragalini

* * *

Anniversario

2005 - 2015
MAURO GIUSEPPE

MEMOLA
Anche se il tempo passa, sei

sempre presente nel cuore dei
tuoi cari e di coloro che ti hanno
conosciuto e stimato.

Una S. Messa in suffragio sarà
celebrata venerdì 24 luglio alle
ore 18 presso la Basilica di San
Giovanni Battista a Melegnano.

Per la pubblicità su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI tel.
02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI tel.

339.5710790
——

MARINA  DoRDoNI tel.

349.6425730

Il commercio e via Conciliazione

Abbiamo appreso la notizia di una rivoluzione viabilistica nel
centro storico di Melegnano, che prevederà in particolare il senso
unico di marcia in via Conciliazione da piazza Risorgimento a
piazza IV Novembre
Da sempre siamo preoccupati per l’alto rischio nel quale incorro-
no i pedoni sullo stretto marciapiede adiacente i diversi negozi,
che peraltro rappresentano il tessuto commerciale di via Concilia-
zione. 
Tuttavia ribadiamo l’opportunità di attendere che la viabilità della
nuova Teem vada a regime e che i lavori della Cerca-Binasca ven-
gano terminati. Solo allora si potrà fare uno studio approfondito,
serio e definitivo sulla viabilità cittadina nel suo complesso, che si
fondi su certezze senza rischiare di mettere in ginocchio le attività
commerciali già peraltro provate dalla perdurante crisi economi-
ca. 
Invitiamo pertanto alla prudenza, sempre e assolutamente in ottica
costruttiva. Se avremo garanzie che si tratterà solo di una speri-
mentazione e che, qualora risultasse inadeguata, si potrà tornare
indietro, non avremo nulla da obiettare.

Caterina Ippolito

Presidente Confcommercio Melegnano

Banco alimentare per Fido

Alla clinica veterinaria My Vets in via Fermi 23 in zona Montorfa-
no ha aperto il Banco alimentare zoologico onlus (Balzoo), che of-
frirà i propri spazi per la distribuzione del cibo necessario al sosten-
tamento dei cani e dei gatti dei melegnanesi in difficoltà economi-
ca.
La decisione nasce dalla consapevolezza che spesso pensionati e
disoccupati sono pronti a qualsiasi sacrificio pur di non far saltare
un pasto all’amico animale. 
Proprio a questo scopo l’associazione Balzoo, che l’anno scorso in
Italia ha distribuito 500mila pasti destinati agli amici animali, ha
già consegnato a MyVets i primi 650 chilogrammi di cibo.
Per informazioni telefonare allo 02.98260728.

Balzoo
MyVets
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Oltre a quelli di un famoso
film e i sette Re di Roma, anche
noi abbiamo i nostri “magnifici
sette”: tanti sono gli accessi
viabilistici per entrare e uscire
da Melegnano.

Di tutti questi ingressi il più
famoso è senza dubbio quello
proveniente dal casello della
“A1”. Siamo celebrati in tutta
Italia: facciamo notizia! Questa
uscita della A1 una volta portava
il nome della nostra città, ora
siamo diventati (declassati?)
“Uscita Milano Sud”. Per molti
miei concittadini quell’indica-
zione sarebbe invece da sostitui-
re con “Uscita Melegnano
Nord”. (Tè, ciàpa sü e pòrta cà).

Uno di questi ingressi è da
considerarsi più un’uscita (de-
finitiva) che un’entrata (tempo-
ranea): via Cesare Battisti, il

viale alberato che porta al no-
stro cimitero.

Essendo la nostra città taglia-
ta in due dal Lambro, con un
solo ponte che unisce le due
parti, tutto è ulteriormente
complicato e amplificato: traf-
fico, rumore e smog. Succede
alle città con un centro storico
come il nostro, pensato e co-
struito per le carrozze a cavalli
e non per automobili, camion e
Suv. Con la nuova Teem che ci
accerchia con ponti, svincoli,
collegamenti e chi più ne ha ne
metta, tutto dovrebbe migliora-
re. Lo speriamo anche perché
un’aria più pulita non può che
farci bene.

Un’altra caratteristica che ci
contraddistingue è la fantasia,
quella non ci manca di certo.
Siamo portati ad un innato spi-

rito associativo che ci consente
di contare su un’infinità di mo-
vimenti: sportivi, culturali, di
categoria, sociali, storici e via
discorrendo. Chiacchieriamo
volentieri, al bar, in piazza o in
qualunque altro luogo, su tutto
e tutti: nel “cùrunin” (il Gossip
nostrano) siamo imbattibili.

Siamo anche gente straordi-
naria noi “Meregnanìn” con un
cuore (senza ironia) grande co-
sì. Mi raccontavano che, nei
giorni successivi al 25 aprile
del ’45, alcuni prigionieri tede-
schi furono messi a lavorare in
prossimità del ponte sul Lam-
bro per ripristinare il manto
stradale. Essendo quello un
passaggio obbligato, buona
parte della popolazione transi-
tava di lì e, vedendoli stanchi e
malconci, molti commentava-

no: “ì fàn pèna, pòri testòn”. E
pensare che, sino a qualche
giorno prima, terrorizzavano la
gente con le loro brutalità. Noi
siamo fatti cosi: meno male! 

Da parecchi anni possiamo
fruire di una rinnovata piazza
Vittoria con i piccioni rincorsi
dai bambini. A proposito di que-
sta piazza: qualche anno fa, alla
statua femminile che sormonta
il monumento dedicato ai Cadu-
ti di tutte le guerre, fu rubato il
simbolo della Vittoria (una pic-
cola sfera con sopra una figura
alata). I più spiritosi (a ben
guardare è vero) dicono che “là
pàr vüna che giüga a bùcc”. In
quella mano, grazie alla locale
sezione dell’Associazione
Combattenti e Reduci, è tornata
la statuetta alata e di vuota è ri-
masto solo la testa di chi l’ave-
va portata via.

Abbiamo la fortuna di avere
Chiese ricche d’opere d’arte,
monumenti storici di sicuro in-
teresse, un castello e altro anco-
ra. Ma purtroppo c’è sempre
qualcuno che fa di tutto per cer-
care di rovinarli con scritte e at-
ti vandalici d’ogni sorta: pa-
zienza, ogni mentecatto si di-
verte come può.

Di storico abbiamo anche
“qualche” buca sulle strade ur-
bane: alcune sono lì da anni mi-
nando l’integrità delle prostate
dei miei concittadini che si
“ostinano” a usare la bicicletta
e le caviglie delle mie concitta-
dine che ci infilano dentro i tac-
chi delle loro scarpe.

Brütt & Bòn

Nei giorni scorsi, all’età di
83 anni, è morto Tarcisio Retu-
si, per tanti anni cicloamatore
del gruppo ciclistico Aido di
Melegnano. Ma la sua figura
era legata soprattutto al perso-
naggio di don Camillo che, con
l’inconfondibile talare nero,
impersonava in occasione di
sagre, feste e delle varie mani-

festazioni pubbliche. Con la
morte di Retusi, che viveva in
zona Carmine, Melegnano per-
de insomma il suo “don Camil-
lo”. Tra i più commossi per la
sua scomparsa c’è ovviamente
Ezio Fumagalli (con lui nella
foto), alias Peppone, che con
Retusi formava una coppia
inossidabile.

Codice a barre

A 83 anni è morto Tarcisio Retusi

La vetrina del Circolo

Meregnàn e meregnanìn

Luci su Rosalba Acquaro

Addio a “don Camillo”

Alla Scuola Sociale di via Marconi

Allievi protagonisti

La Scuola Sociale Accade-
mia delle Arti chiude l’anno ac-
cademico 2015 presentando
una collettiva di pittura. Una
bella esposizione di cinquanta
opere pittoriche di tredici allie-
vi della Scuola Sociale di gran-
de attrazione per l’originalità,
che ancora una volta ribadisco-
no la bontà del loro percorso
artistico. Lilia Bargan, Maura
Bertoia, Anna Bianchi, Maria
Gabriella Cappelletti, Paolo
Generani, Davide Haidni, Fran-

ca Irato, Elisa Luna, Chiara
Menicatti, Jimmy Peccarisi, Ti-
na Soffientini, Valerio Battisto-
ni e Valentina Fontana (nella
foto): sono stati loro i protago-
nisti dell’esposizione nella
splendida palazzina liberty di
via Marconi sede della Scuola
Sociale. Opere di varie dimen-
sioni con nature morte, figure,
paesaggi e tema libero ad olio,
acrilico e gessetto. Un grande
successo artistico e sociale per
l’Accademia delle Arti, da sem-

pre fondamentale polo cultura-
le della nostra città. Ancora una
volta si riconferma il grande
impegno dei docenti, il presi-
dente Giuseppe Beccarini e il
direttore artistico Luigi Gene-
rani. Ma un ruolo di primo pia-
no lo gioca anche la vicepresi-
dente Carolina De Bernardi.
Augurando buone vacanze a
tutti, gli allievi danno appunta-
mento a settembre alla ripresa
dei corsi.

Nilo Iommi

DAL 2008 CoRteSIA e PRoFeSSIoNALItÀ AL VoStRo SeRVIZIo
FARMACI DA bANCo - FItoteRAPIA - oMeoPAtIA - ANALISI DeL CAPeLLo e DeLLA  PeLLe

DIete PeRSoNALIZZAte, NoLeggIo tIRALAtte PRoFeSSIoNALe, HoLteR PReSSoRIo
CReSCINA, FILLeRINA, bIoNIke, URIAge, NAtURe’S, MUSteLA,

bAbygeLLA, CHICCo, Mebby, MAM, MeDeLA, HIPP, MeDeL
parafarmacia.sg@libero.it -via Zuavi, 30 - tel. 02/98.12.73.31 MeLegNANo

Nata a Vibo Valentia, dal
2005 Rosalba Acquaro (nella
foto con una sua opera) abita a
Melegnano. Dopo essersi
iscritta al Circolo artistico, ap-
profondisce varie tecniche di
pittura. Molte sono le sue espo-
sizioni nell’hinterland milane-
se: tra le esperienze più signifi-
cative, si ricordano le parteci-
pazioni ad una collettiva a Bru-
xelles (Galleria Amart) e alla
mostra “Anacapri incontra l’ar-
te”, dove ha esposto ben tre
opere. E’ stata inserita in diver-
si cataloghi d’arte: “I segnalati
2013”, “Artisti a New York”,
“The best modern and contem-
porary artists” della EA casa
editrice, “Storia dell’arte con-
temporanea” e “Astrattismo”
della Swing Edizioni.

50° anniversario di matrimonio di Vittorina e Dante
Siamo felici con
voi perché avete
vissuto una vera co-
munità di vita!
Congratulazioni vi-
vissime.
Antonella, Genzia-
na, Ivetta, Maria
Antonietta, Mari-
nella, Viviana e le
loro famiglie.
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“Io credo che questo sia il
tempo della Misericordia”. Fu-
rono queste le parole pronun-
ciate il 29 luglio 2013 da Papa
Francesco sul volo di ritorno
dal viaggio internazionale in
Brasile. E mantenendo fede a
questo suo nobile pensiero, lo
scorso 13 marzo il Santo Padre
ha annunciato un Giubileo stra-
ordinario della Misericordia
che si protrarrà dall’8 dicembre
2015, solennità dell’Immacola-
ta Concezione, al 20 novembre
2016. Da questo evento religio-

so nasce lo stimolo per una
scommessa culturale, sociale e,
perchè no, anche economica.
Sarà un appuntamento di gran-
de significato che tutti attendo-
no con ansia ed al quale nessu-
no vorrà mancare: soprattutto
da quando Papa Francesco lo
definì un’occasione di riflessio-
ne e di verifica del cammino
compiuto dall’intera umanità.

Le origini
Siamo andati alla ricerca del

significato autentico della paro-
la “Giubileo”, che tanto ricorre

in questi mesi. Il termine deriva
dalla lingua ebraica e dalla pa-
rola “Jobel” che significa “Ca-
pro”: letteralmente la defini-
zione significa “Anno in cui
suona il corno del Capro” e si
riferisce alla celebrazione volu-
ta da Mosè per ricordare il mo-
mento in cui gli Ebrei furono li-
berati dalla schiavitù con la re-
missione dei debiti. L’origine
biblica racchiudeva quindi allo
stesso tempo il significato del
Perdono e della Liberazione:
secondo quanto comunicato da
Dio a Mosè sul monte Sinai,
l’evento doveva essere celebra-
to ogni mezzo secolo. Il suo al-
to valore intrinseco venne ri-
preso da Papa Bonifacio VIII
nel febbraio del 1300 per defi-
nire “giubilare” la grande in-
dulgenza sancita con la bolla
“Antiquorum Habet Fides Re-
latio”.

Il Giubileo oggi
Oggi parlare di Giubileo, pri-

ma ancora dell’evento religioso
che porterà milioni di pellegrini
a varcare i confini dello Stato
Pontificio, significa pensare a
tutta una serie di altri meccani-
smi strettamente collegati al-
l’appuntamento, tra cui i consi-
stenti finanziamenti straordina-
ri stanziati ad esempio per la
città di Roma. Da tempo nella
Capitale, che sarà il luogo di
massima concentrazione dei
pellegrini, l’amministrazione
comunale ha avviato iniziative
di programmazione e sviluppo
per prevedere al meglio tutto
quanto potrà rendere più age-
vole l’accoglienza di milioni di
fedeli: dai trasporti alla ricetti-
vità alberghiera, agli aspetti più

All’assemblea europea dei siti cluniacensi

Aspettando il Giubileo

Abbazia di Vizzolo ancora in primo piano
Continuando nel solco di una

radice comune riscoperta molti
anni fa, dal 12 al 14 giugno l’as-
sociazione culturale “In Agro
Calventiano” di Vizzolo (nella

foto) ha fatto tappa alla 21esima
assemblea generale della Fesc
(Féderation Européenne des si-
tes clunisiens), la Federazione
europea dei siti cluniacensi.

L’appuntamento è andato in
scena nella città-madre di tutto
il progetto, nato nel 1994 a Clu-
ny nel dipartimento della Sao-
ne-et-Loire in Borgogna meri-
dionale fra Maçon e Digione.

Con Vizzolo hanno parteci-
pato al meeting europeo altri
due centri che fanno parte del-
l’itinerario dei siti cluniacensi
lombardi: San Benedetto Po,
dove sorge la grande abbazia
benedettina di Polirone, e Pro-
vaglio d’Iseo in provincia di
Brescia nella zona della Fran-
ciacorta. Sabato 14 giugno “In
Agro Calventiano” ha parteci-
pato all’assemblea generale al

Teatro municipale di Autun,
città d’arte e storia (è la romana
Augustodunum) a circa 100
chilometri a nord-ovest di Clu-
ny. Dopo 21 anni la Federazio-
ne dei siti cluniacensi è arrivata
a raggruppare 176 siti in Italia,
Francia, Svizzera, Belgio, Ger-
mania, Spagna, Polonia e Gran
Bretagna: 176 località toccate
in pieno Medioevo dalla poten-
te espansione monastica di Clu-
ny, che già univa l’Europa con
la sua opera di riforma della re-
gola benedettina, 
Il fenomeno storico di Cluny

In quel mondo feudale in cui
non esistevano ancora gli odier-
ni “Stati” e nazioni (allora la
“nazione” era qualcosa di simile
all’attuale ceto sociale, ndr),
Cluny rappresentò un fenomeno
storico estremamente interes-
sante. A suo modo fu “un’idea
di Europa”: il cluniacesimo eb-
be il merito di avvicinare le po-
polazioni di allora con un lin-
guaggio spirituale, religioso, ar-
tistico (l’arte romanica) e sicu-
ramente politico: il concetto
universale d’Europa, imperiale
e non nazionale, presenta diver-
se analogie con l’attuale Unione
europea o con quanto forse ne
resta. Il prossimo appuntamento
della Fesc (www.sitesclu-
nisiens.org) è fissato per ottobre
in ottobre a Moissac, nella re-
gione Midi-Pyrenées, con il se-
condo Salone europeo del turi-
smo cluniacense.

Emanuele Dolcini

StoRIA - CULtURA

Al via l’8 dicembre il grande evento religioso L’angolo della poesia

Il tuo sorriso
Col sorriso
di sole
la notte di nebbia 
dilegui.
Il cuore bendato
di morte ferito,
nel caldo abbraccio
innondi.
Come messaggero
riempi,
rimargini,
il dolore richiudi.

Matilde Zanzola

Non sono sola
Mi hai lasciato con i nostri fiori seminati insieme; il loro
profumo, i loro colori mi recano sempre un lieto piacere.
I tuoi bonsai, che poto come facevi tu, con cura e religiosa
attenzione!
I tuoi gesti affettuosi che la mia mente rievoca mi donano
ogni volta quella sensazione meravigliosa di appartenerti.    
Con te sono a guardare le nuvole, sdraiati nel prato, a in-
terpretare le loro forme, dargli un’anima, seguire il loro
andare; scomporsi e ricomporsi!
Non sono sola…ma ti seguo nei sentieri faticosi delle no-
stre escursioni per raggiungere il rifugio ad alta quota!
Accarezzo i tuoi oggetti cari…e la tua espressione com-
piaciuta appaga il mio cuore.
La tua fedeltà nell’amore donatomi non mi farà sentire
mai sola; e nostro figlio ne è il dono più grande!
Le mie angosce, le mie paure, i miei disagi li divido con
te come allora, e l’inquietudine man mano si placa.
Hai fatto sì che io sia sempre al mio posto; accanto a te!!
E continuare la nostra storia, nei giorni e notti che si sus-
seguono; finchè il sole illumina la luna, e la luna illumina
le stelle!!  
Dio voglia lasciare per sempre da qualche parte un segno
di noi!!!

Graziana Rosati in Pozzi

Terra mia
Terra arsa dal sole
bagnata dalla pioggia
battuta dal vento
quanta fatica, quanto tormento
costi a chi ti coltiva con amore.
Terra generosa
quando i tuoi frutti sono tanti.
Terra avara, terra amara
quando non riesci a sfamare
i tuoi figli 
costringendoli ad emigrare.
Terra dormiente
il tuo capo si china
sotto una coltre di neve e di brina

Irma Rossi

Lettera
Caro,
pensavo che la vita 
fosse eterna
non una piuma persa
un soffio di vento
un amore scontento.
Una voglia di festa.
Ciao.

Mi fermo alla finestra.
Maria Rosa Schiavini

strettamente correlati all’essen-
za religiosa dell’avvenimento.
La filatelia e la numismatica

Non saranno però soltanto
Roma e la Città del Vaticano ad
essere coinvolte dal Giubileo;
in tutta Italia si stanno allesten-
do proposte in vista dell’even-
to: l’offerta di pacchetti turisti-
ci, la ristrutturazione di antichi
edifici religiosi e le novità del-
l’editoria multimediale. In que-
sto contesto anche la filatelia e
la numismatica sono pesante-
mente coinvolte: considerata la
programmazione già definita
per quest’anno, è comunque
probabile che con le novità si
slitti nel 2016 “in corso d’ope-
ra”, cioè a Giubileo iniziato,
sebbene non sia da escludere
qualche prossima emissione di
cui al momento non si hanno
notizie. In questo fermento di
iniziative c’è il timore che si
possa innescare, come avviene
spesso in occasioni tanto im-
portanti, il processo speculati-
vo: troppe emissioni ridurreb-
bero l’interesse del collezioni-
sta e porterebbero alla sua di-
saffezione, in quanto costretto a
sborsare più del dovuto pur di
acquistare materiale da inserire
nelle proprie collezioni. C’è in-
vece da sperare nella serietà de-
gli enti preposti e confidare che
il buon senso, sia di chi produ-
ce il materiale sia di chi lo com-
mercia, prevalga sugli interessi
puramente economici. Il ri-
schio che accada il contrario è
veramente grande, come del re-
sto è grande l’evento che si an-
drà a celebrare: staremo a vede-
re.

GianEnrico Orsini

Fiori d’arancio
Il 23 maggio nella
chiesa di San Pietro e
Biagio si sono uniti in
matrimonio Elena Co-
lasanti ed Enrico Ma-
glio. Infiniti auguri di
una lunga vita insieme
da parte di genitori, pa-
renti ed amici.

Tanti auguri!!!

Tanti auguri papà Salvatore per i tuoi splendidi 50 anni com-
piuti lo scorso 7 luglio! Tantissimi auguri di buon complean-
no al papà più buono, più bello e più bravo del mondo. Con
tanto amore da Rene’ Aurora.
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Il Melegnano calcio a un
passo dal ripescaggio, l’Usom
che cambia allenatore e la col-
laborazione tecnica tra le due
società. E’ un’estate calda (e
non solo dal punto di vista me-
teorologico) per il calcio di
Melegnano. 

Al momento in cui andiamo
in stampa non c’è ancora nulla
di certo, ma il Melegnano cal-
cio è a un passo dal ripescaggio
nel campionato di Promozione.
Per la società guidata dal presi-
dente Giorgio Tagliabue, dopo

un anno di purgatorio in Prima
categoria, c’è subito la possibi-
lità di tornare nella categoria
superiore, che peraltro è stato
sfiorata nell’ultima stagione
sportiva.

Quanto all’Usom calcio in-
vece, la società dell’oratorio in
via Lodi retrocessa dalla Prima
alla Seconda categoria, la mag-
giore novità è rappresentata dal
cambio del mister. Il nuovo al-
lenatore dei biancorossi è Mat-
teo Brognoli, quest’anno tecni-
co degli juniores, che ha preso

il posto di Checco Pallotta.
Ma la vera novità è rappre-

sentata dal percorso di collabo-
razione avviato da Usom e Me-
legnano: il settore giovanile
delle due società, dai piccoli
amici ai giovanissimi, avrà un
unico obiettivo sotto la guida di
Pierangelo Barbieri, già re-
sponsabile del settore di base
del Melegnano e in passato gio-
catore e allenatore all’Usom, il
cui padre Erminio è stato peral-
tro presidente dei biancorossi. I
numeri della sinergia parlano di
circa 220 bambini per un totale
di venti squadre, i cui 25 istrut-
tori proporranno metodi di la-
voro e programmi comuni.

“È un cambiamento di rotta
rispetto agli ultimi trent’anni,
durante i quali non di rado ab-
biamo assistito ad una guerra
inutile e dannosa - hanno detto
all’unisono il presidente del-
l’Usom Angelo Germani e
quello del Melegnano Taglia-
bue presentando l’innovativo
progetto -. Ora è arrivato inve-
ce il momento di collaborare
senza per questo che si debba
parlare di fusione: ognuno
manterrà quindi la propria
identità sebbene in futuro non
sia escluso un ulteriore avvici-
namento”.

Andrea Grassani

Venerdì 19 giugno durante la
riunione annuale delle società
appartenenti alla delegazione di
Lodi della Figc si sono svolte le
premiazioni delle squadre vin-
centi i campionati, tra le quali
c’erano i giovanissimi del Giar-
dino Sgb Oratorio. La formazio-
ne guidata da Veschi e Pozzi
(nella foto) ha ben figurato nel
campionato autunnale finendo
seconda in classifica e lambendo
la promozione nei gironi regio-
nali: ha vinto invece il campio-
nato primaverile e, imponendosi
per 6 a 4 contro l’Oriese nella fi-
nale del 6 giugno a Riozzo, è di-
ventata campione provinciale
della categoria giovanissimi del-
la delegazione di Lodi.

Questa squadra ha ben figu-

rato anche in Coppa Lodi dove,
dopo finale di un paio d’anni
fa, quest’anno ha raggiunto le
semifinali. E’ un ottimo collet-
tivo che ha fatto del gioco di
squadra il suo punto forte: co-
me tutte le squadre di questa
piccola società sportiva del-
l’oratorio del Giardino, non ha
fatto selezioni di “futuri cam-
pioncini”. Dando loro lo spazio
necessario per divertirsi, ha in-
vece accolto tutti i ragazzi a cui
piace giocare a calcio e ha dato
loro lo spazio necessario per di-
vertirsi. 

A Veschi e Pozzi ed al diri-
gente accompagnatore Mello
vanno dunque i complimenti
per i risultati ottenuti.

M.S.

Melegnano e Usom sotto i riflettori

La società guidata da Annunciata Scala

L’estate calda del calcio

Volley Riozzo sugli scudi

Una squadra vincente

La stagione 2014/2015 del
Volley Riozzo si è conclusa con
grandi soddisfazioni: la catego-
ria under 13 ha brillantemente
vinto il campionato provincia-
le, il gruppo delle under 14 ha
raggiunto un soddisfacente ter-
zo posto e l’under 18 si è clas-
sificata al secondo posto. Dopo
aver centrato l’accesso alle fasi
finali dei play-off, la prima di-
visione ha quindi vinto la cop-
pa Lodi nella categoria libera.

La continuità nella formazio-
ne tecnica, scelta dalla dirigen-
za del sodalizio, ha collocato le
squadre del Volley Riozzo sta-
bilmente ai vertici delle classi-
fiche dei settori giovanili del
Lodigiano. Un impegno che
parte dalle basi del minivolley
dove operano collaboratori
qualificati, che nella stagione
appena conclusa hanno diretto
un gruppo di circa 35 bambini.
Il team 2005 ha iniziato il per-
corso agonistico partecipando
al campionato under 12, affian-
cato ad una seconda squadra

under 12 di categoria. Il Volley
Riozzo ha poi schierato un pro-
prio team in tutti i campionati
giovanili: under 13, under 14,
under 16, under 18, 2^ divisio-
ne e 1^ divisione. 

Educare alla vita sociale, svi-
luppare la persona, condividere,
stare insieme, aiutarsi recipro-
camente e soprattutto rispettar-
si: sono questi i valori fondanti
del Volley Riozzo, un’associa-
zione composta da volontari
che gestiscono l’attività sporti-
va degli atleti iscritti. La socie-
tà presieduta da Annunciata
Scala festeggia i 33 anni di atti-
vità, oltre tre decenni impronta-
ti all’insegnamento dello sport.
Nel suo  percorso sono certo
mutati i metodi di insegnamen-
to, le persone e gli atleti, ma la
società di pallavolo riozzese è
sempre riuscita a mantenersi al
passo con i tempi.

Volley Riozzo, una bellissi-
ma realtà sportiva, un’indiscus-
sa palestra di vita.

Massimiliano Curti

Al Tiro a volo “Battuda” vicino a Binasco

Successo per il Sudmilano
Continuano con successo le

gare al “Piattello fossa” orga-
nizzate dal Nucleo sportivo Fe-
dercaccia Milano/Sud. Questo
torneo tra sezioni comunali ri-
chiama sempre di più la folta
schiera dei “Piattellisti” deside-
rosi di conquistare il prestigio-
so trofeo che consacrerà “cam-
pione di nucleo” la sezione Fe-
dercaccia prima classificata.

Domenica 7 giugno si è svol-
ta la settima delle dieci gare in
programma. La trasferta sarà
particolarmente ricordata in
quanto si è svolta sul nuovo
campo di Tiro a volo - sorto fi-
nalmente - dopo anni di attesa
in località Battuda, simpatico
paese nelle vicinanze di Bina-
sco. La struttura sportiva - la
più vicina a noi tiratori del Mi-
lano/Sud - comprende sei cam-
pi di tiro in grado di ospitare
campionati nazionali ed in se-
guito anche europei: è quindi un
vanto per i nostri tiratori aver
inaugurato questo complesso ti-
ravolistico, le cui pedane un
giorno non lontano saranno cal-
cate da campioni di valore.

La gara
Ma torniamo alla nostra

competizione. Già di buon mat-
tino l’affluenza dei partecipanti
è stata numerosa vuoi per as-
saggiare il nuovo, ma soprattut-
to per provare l’emozione di
sparare a piattelli lanciati da
macchine al top dell’ultimo ri-
trovato di una meccanica com-
puterizzata degna di questo no-
me. Sin dalle prime pedane i ri-
sultati saltano subito all’occhio
dei tiratori e al numeroso pub-
blico sul campo. 

Il tabellone elettronico segna
punteggi di elevato valore spor-
tivo: a partire dal 25/25 di Um-
berto Roberti, miglior risultato
della gara. Scroscianti gli ap-

plausi a questo “veterano” me-
more dei numerosi successi ot-
tenuti nel corso della sua lunga
carriera tiravolistica. Altro risul-
tato di livello agonistico il 24/25
di Marco Merlini, al primo po-
sto nella seconda categoria da-
vanti ad un altro temuto avver-
sario Flavio Fimonio. Applausi
e complimenti a questo “duo” in
costante progresso. Passiamo
alla terza categoria con la vitto-
ria del “super veterano” Candi-
do Merlini, tornato ai tempi mi-
gliori e con propositi di miglio-
rare questo ottimo 21/25. A ruo-
ta seguono Fabio Magnani e
Franco Fiocchi.

Se dobbiamo trovare un posi-
tivo consuntivo di questa gara è
quello di essere più che soddi-
sfatti sia dal punto di vista orga-
nizzativo - e di questo dobbia-
mo darne atto al presidente Giu-
seppe Cappellini coadiuvato dal
vice Paolo Fiammenghi e dai
volenterosi dello staff dirigen-
ziale - sia di quello tipicamente
agonistico visti i risultati im-
portanti e l’impegno dimostrato
dai tiratori nel portare a termine
questa importante trasferta.

La classifica
CAT. EXTRA: 1° Roberti

Umberto; 2° Civitello Diego,
3° Fiorina Marco; 4° Beltrami-
ni Angelo; 5° Broglia Cornelio;
6° Piva Graziano.

CAT. SECONDA:  1° Merli-
ni Marco; 2° Fimonio Flavio;
3° Biffi Alfredo; 4° Merli San-
dro; 5° Azzolari Sergio; 6°
Boccoli Roberto; 7° Danelli
Enrico.

CAT. TERZA: 1° Merlini
Candido; 2° Magnani Fabio; 3°
Fiocchi Franco; 4° Bosio Virgi-
nio; 5° Zamboni Giuseppe; 6°
Garbati Aldo.

A. Garbati

I giovanissimi dell’Sgb Giardino

MELEGNANO· Via V. Veneto, 87/89
Tel. 02 9834526 - 02 98233356 - Fax 02 9838718

E-mail: mi048@delegazioni.aci.it - ag0358@saraagenzie.it
www.aci.it/agmelegnano

Spettacolo danzante coinvolgente

Festa caraibica al Giardino

Al teatro della parrocchia
San Gaetano è andato in scena
lo spettacolo di beneficenza
Fiesta Danzabile for Africa. La
serata è stata organizzata dal-
l’Accademia della Danza Ra-
duno 97 di San Giuliano diretta
dalla team manager Marina Al-
tieri con i suoi collaboratori e
gli insegnanti Maikol Rodri-
guez, Victor Cordoves, Cail e
Cilese ed altri ancora. Il pro-
gramma dello spettacolo preve-
deva ben 23 esibizioni di varie
categorie di ballerini: durante
la pausa tra un tempo e l’altro i
volontari de Aoac hanno distri-
buito agli spettatori bevande

fresche, gelati e granite per al-
leviare la calura. Il salone era
gremito in ogni ordine di posti
ed il pubblico ha partecipato at-
tivamente alle varie esibizione
musicali e danzanti.

Tutti gli allievi hanno ringra-
ziato per il sostegno e l’aiuto ri-
cevuto la team manager Mari-

na Altieri e lo staff di ballerini
professionisti: per la coreogra-
fia e l’allestimento scenografi-
co, invece, il grazie è andato a
“I fiori di Tina” di San Donato.
Una parte del ricavato è stato
devoluto alla parrocchia. 

Franco Monti
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